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PREZZO XmtilM INSERZIONI 
Irroiloni là avvisi In »• pagina Oont. 2 0 alla linea, In 3» 

alla linaa. Coniinicatl, DOOl'eloj;!, rii|;raslam«ntt Cent. !iO la 11 

Avviso interessante 
/ signori Negozianti, Industriali, 

Yofessionisli, Imprenditori, ecc., ohe si 
isociano al nostro Giornale, avranno 
'rillo a sei inserzioni gratili te in IV, 
tgina dell' altezza di 2 0 linee per 
tsctma. 

Avvisiamo inoltre i signori Avvocali 
ìlla Città e Provincia, che saranno 
'prodotti nel Criornale tutti gli Avvisi 
gali, d'asta, ecc., che si pubblicano 
d Foglio Ufficiale. 

\imk L' INTERV_iSTA_CRISP!-PLEBANO 
L'jiltro f^ioriio, in occasiono rìeirintervista 
ispi-Plebano abbiamo detto ch'essa etiaiva-
va ad un'accusa dì mendacio per Giolitti. 
VOptntone, esaminando l'intervista stessa 
isi scrive: 
flll punto più notevole dei grave ^colloquio 
i iiuello che riguarda Giolitti, per la cono­

che questi aveva delle condizioni della 
«nea Romana è di fatti in essa passibili del 
odico penalo. L'on. Orispi, in seguito alle af-
mazioni insistenti dell'on. Giolitti in quel 
nso, volle (leggero egli stesso la relazione 
Ivisi, e si persuase dell'urgenza di provve-
ire. Sa Orispi volle leggere, mosso da quanto 
fermava Giolitti, è chiaro che questi doveva 
er lotto! Ora, come eglì.aB'ermò alla Oame-

nel dicembre scorso, che non aveva letto 
relazione Alvisi-Biiigìni? Come potè con tanto 
egno respìngere lo affermazioni di Oolaianni? 
ime, con isdogno ancora.più violento, potè 
elidersela con Gavazzi, il quale (faceva ap-
llo alla lealtà di lui? Ooiné potè proporre a 
iiatore il Tanlongo? Come, infine, potè pre-
otare la legga bancaria scusata con l'igno-
uza delle condizioni della Banca Romana, 
quelle oondizieni, cioè, alle quali due anni 
IBI» egli, QìoliUi. credeva applioabife il Co­
le penale? » 

Quindi il giornale oonchiude colle seguenti 
role : « La logica di tutte cotesto e simili 
mando è rigorosa e inesorabilo. L'on. ' Gio­
ii, attuale capo del Gabinetto italiano in-
iizi a quella smentita, che Orispi, suo capo 
tico, gli infligge, e alle conseguenze che no 
aitano, non può reggersi, se non smenten-

sua volta, e-smettendo (non a paro-
come è solito fare, poiché oramai a tale 

il è ridotto ohe le parole sue non trovano 
le, ma con dimostrazioni, le quali non la-
110 luogo a dubbio alcuno, il capo del Ge­
no non può por un Istante solo rimanere 
to il sospetto, non diciamo sotto l'accusa, 
aver tradito scientemente il vero a danno 
1 proprio 
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DELLA 

CONTESSA DASH 

CU amico mio, come siamo miserabili I Co­
le pussioni ci fanno piccini e spudorati ! 
la marchesa dì Monoaboiè, io, la figlia del 

l'o e nobile conte di Rudolstfeìm, stava per 
|W'o in lizza con una di quelle donne re-
Ute dalla società, disprezzate dalla pubblica 
"ione 1 Stava per insull:arla in casa sua, 
» il diritto di farmi eaooiare, e questo per 
"omo dal quale non era più amata! 
;'squadravamo fleramento come tigri ; la 
laoiiQ del visconte diventava crudele : egli 
' osava dire una parola por paura d' esa-
'"e quei duo sordi furori fino allora trat-
"". ma che un non nul a avrebbero fatti 
PPiare indomabili e più terribili. 
• Sono spiacente, signora, dissi alla line. 
* a ciascuna dello mie parole il peso d'una 
;M2a, sono spiacente di contrariar voi ed 
'Suore, ma ho contato sul suo braccio, o 
""> no andrò senza dì luì. 

- Ebbene, madama, voi resterete allora, 
'» 'ìleofe, incapace dì dissimulare più a 

Parlamento Italiano 
S E N A T O O È L R E O N O 

Presidenza Fa i ' in l 

[Seduta del IS feltralo 1893) 
Si riprende la discussione sull' interpellanzh 

Pierantoni relativa .alle coso di Banca. , 
Ferraris, in proposito, svolgo il seguente 

ordino del giorno : 
«Il Senato in atleiia della presentazione in 

tempo conveniente dei risultati della ispezione 
circa lo Banche di eniisssiono e delle proposte 
che .saranno per farsi lasciando ogni quìstìono 
impregiudicata, passa all'ordino del giorno. i> 

Ferraris accenna allo condizioni deplore­
voli dì altre Banche, oltre alla Romana. 

Insìste afflnchè i nece.'isari provvedimenti 
sieno dal Governo nreseiitati in tempo utile. 
[Approvazioni vive). 

Pierantoni rileva che Oiolilti non diodo 
risposta positiva alle sue domande. Egli chiese 
se il Ministero possieda la autorità e il pre­
stigio sufflcenti e proporzionati alle gravi esi­
genze della situazione. 

Dà lettura di nuovi documenti parlamentari, 
i quali iUnstrano la politica di salvataggio e 
di speculazioni sbagliate. 

Qiolitli (pres. del Cons.) fornisce alcune 
spiegazioni a Maiorana Oalnlabiano, assiouran-
.dolo che il Ministero non concreterà il suo 
programma flii^ a ispezione compiuta. 

Osserva che io condizioni delia Banca Ro­
mana erano ignorate anche da porsene che si 
occupano sempre di cose bancarie. [Rumori). 

Questo condizioni - dice Qiolitti - erano 
ìgnoiate da tutti; è la verità! [Rumori, con­
versazioni). 

Lo origini dei disordini risalgono lino al 1883. 
Circa la mozione Ferraris, essa interpreta 

le intenzioni e i sentimenti del Governo e 
perciò le accetta. 

Ferraris aggiungo altri schiarimenti al suo 
ordine del giorno. 

Pierantoni associasi all' ordino del giorno 
Ferraris. 

Si chiude la discussione generale. 
Il presidente mette ai voti i' ordine del 

giorno Ferrarti-. 
Il Sonato lo approva. 
Si leva là seduta. 

C A M E R A D È f o E P U T A T I 
* ' PRES. Z.^NARIJELLI 

[Seduta del 18 febbraio) 
Grande aspettazione per 1' interrogazione 

Bovio. 
L'oratore incomincia lanciando vivaci frizzi 

per l'assenza delì'on. Giolitti che attende ad 
una discussione in Senato, che avrebbe do­
vuto farsi alla Camera. 

Qui — dice •= trattasi dell'onore e della di­
gnità del Parlamento, e la nostra dignità ci 
impone di rompere il silenzio; che vuole il go­
verno col silenzio? Vuole liquidare il passato, 
rafforzare il suo potere? Vuole giungere più 
presto alla Banca Unica? Ma la Camera non 
deve associarsi al silenzio, quando l'onor suo 
si discuto ovunque, nel corridoi di Monteci­
torio, nella stampa, nel paese, all'estero. Vero 
0 no, vi sono dei deputati che sono sospettati 
e che continuano a votare, mentre moral­
mente sarebbero scadati dall'uftlclo. È vero o 
no che Nicotera ammonì Ghimirri? Esiste il 

lungo e gettandosi fra me e Riccardo. 
Era giunto il momento per il signor Lam-

pèrier di adottare francamente un partito, e 
devo rendergli la giustizia di dire che più non 
esitò. 

Respinse con dolcezza la sua innamorata, mi 
prese la mano, mi fece uscire, e camminando 
verso la porta, continuò: 

— V'ingannate, madamigella, e dovreste ben 
ricordarvi ohe una donna che implora la mia 
protezione non la reclama mai invano, anche 
quando mi è sconosciuta. Ignoro il nome della 
signora, ma nullameno .son pronto a condurla 
dappertutto ove desidera e non soffrirò giam­
mai che gli sia usato il più pìccolo insultq. 

La perfetta educazione data al visconte dal 
suo signor zio sì manifo-^ta là tutta intera.' 

Madamigella Oleofe non rispose una parola. 
Tosto che fummo in carrozza, mi gettai al 

oo'lo di Riccardo e profusi in lagrime; Io chia­
mai con ì nomi ì più alTottuosi, gli chiesi per­
dono, perchè mi accusava ora invece di accu­
sarlo, perchè voleva che fosse innocente, per­
chè ne aveva bisogno, perchè quella felicità 
di perdonare a chi si ama, e che è la più 
grande dì tutte, voleva offrirgliela io stessa ; 
nella mìa pazzìa ardente d'affetto, nel mio o-
saltamento senza limiti, mi avviliva completa­
mente dinanzi a quello che chiamava il mio 
signoro e re. 

Como restar freddo dinanzi a simili impres­
sioni? 

Riccardo le divise quasi suo malgrado, qua.ii 
a sua insaputa. 

Avemmo qualcho ora d'indicibile felicità; dì-
rnf'r-tin.'uunin. io la mia gelosia, egli !a sua in­

rapporto? È voro 0 no cho Giolitti nel Consi­
glio dei ministri disse che nella Banca Ro­
mana vi orano dei fatti oho rasentavano il en­
dice penale? Perchè non sì provvida nei 20 
mesi seguenli? Doma quei fatti si giustifica­
rono? E vero o no che Orispi quando fu in­
terrogato se Giolitti ha preso denaro dalla 
Banca Romana per le elezioni, ha taciuto ? Io 
non voglio interpretare; ma vi sono dei si­
lenzi assai eloquenti. 

Zanardelli nervosissimo, agitato, dice : Ma 
ella esce dal limiti dell' interrogazione ; eppoi 
osservi che manca Giolitti. 

Bovio continua: Potrei interrogare intorno 
alla nomina del Tanlongo a .senatore, ma non 
lo faccio per rispetto alle condizioni di Tan­
longo, sottoposto a grave imputazione. Do­
mando però se sia vero che nella prima per­
quisizione al'a Banca Romana seguita il 20 
gennaio, assistevano solo funzionari di polizia. 
Lo carte raccolte si fecero in tre pacchi e si 
recarono altrove. 

Quando si dissuggelarono mancavano ì 
testimoni che erano pre,sonti alla perquisì-
ziene. 

Conosco questi fatti da buona fonte ; posso 
garantirne l'esattezza. 

L'istruttoria quindi non ispira fiducia o la 
Oaraorn ha diritto di avere dal Governo chia­
re e categoriche risposte. 

[Applausi vivissimi da molli baneìii: gran­
de impressione). 

Succede un battibecco fra il ministro Bo-
naca, ohe sostiene la regolarità delle perqui­
sizioni avvenute. [La Camera rumoreggia 
continuamente.) 

Niootcra parla per fatto personale; ripeto 
la storia già telegrafatevi della scoperta dei 
biglietti sotto il suo Ministero; dice che avvisò 
il presidente del Consiglio e scrisse a Ohimir-
ri, avvisandolo che la lettera relativa gli era 
stata mandata. 

Ricorda la sorveglianza fatta eseguire a Ro­
ma e a Napoli, e dice ohe si scopri che i bi­
glietti non orano falsi ma irregolari e appar­
tenenti alla serie firmata da Guerrini. Chi-
mirri chiamò Tanlongo, che fece cessare l'ir­
regolarità. 

Nicotera riscaldandosi, accenna alla diffa­
mazioni dei giornali. 

Zanardcìli: - Ma questo non è fatto perso­
nale. Rumori. - La nervosità é grandissi­
ma). 

Nicotera centinua. 
Zanardelli scampanella. 
Nicotera: - Badi il Ministero! Stia attento 

ai corrispondonti dei giornali che paga! [Ru­
mori - segni di diniego, da parte di Bo-
nacci.) 

Nicotera: - Si, che pagai 
Prende quindi la parola l'onor. Lacava. Egli 

dice : == Peci le indagini più minuto noli' ar­
chivio per trovare la lettera cui accennò l'on. 
Nicotera; non nego che vi sia, ma non l'ho 
trovata {risa). 

Una voce : — La cerchi I ! ! (risala). 
Cliimirri e Berlollo domandano la parola 

per fatto personale. 
Zanardelli la nega. 
Alcune voci dicono al Pi'esidente : — Lei 

è partigiano ! 
Altre voci: — Benissimo ! è vero I [applausi 

clamorosi). 
Brin (ministro) dovendo rispondere alle in­

terrogazioni di Barzilai e Carmine sulla mani­
festazione ufficiale compiutasi a Vienna in oc­
casione delle feste giubilar!, comincia a parlare 

fedeltà, e sopratutto dimenticammo le proba­
bili conseguenze del mio passo stravagante ; 
fummo infino feìici, ve lo ripeto. 

Ma giunse il risveglio e all' indomani tro­
vandomi sola fra quei ricordi vergognosi e ar­
denti, sentii che la mia tranquillità se n' era 
andata. 

l>}on credeva più; la piaga infernale del 
dubbio s'approfondiva nel mio cuore. 

Mi ricordava ramiliazione subita; il perdono 
accordato, e trovandomi superiore al mio a-
mante, compresi come il mio amore cangiava 
di natura. 

Scorgeva l'esistenza orribile che mi propa­
rava. Mi vidi, seguendo Riccardo con 1' im­
maginazione, cosa sarebbe stato di me una 
volta che non fosse più a me vicino; indovi­
nava, prima, i sospetti, del quali sarei stata 
vittima; contava per così diro le mìe lagrime 
prima dì spargerle, e nullameno accettava 
quella vita senza esitare, perchè bisognava o 
perderla o conservarla così. 

Avea aperta una porta che più non .si chiu­
de quando la si è oltrepassata; I' amore non 
ritorna mai indietro; egli proseguo spietata­
mente la sua strada, seminando attorno a lui 
il duolo e le lagrime, distruggendo gli osta­
coli, fino a che lo si abbia tutti sorpassati, 
tutti distrutti, fino a cho cadde per la stan-
chez7a e per la nolo, fino a che muore a fian­
co delle sua vittime. 

Ebbi nullameno la fortuna di poter nascon­
dere la mia spedizione del giorno innanzi; nos-
suno lo sospettò. 

Madamigella Oleofe non mi conosceva; o poi 
Riccardo la rivide senza dubbio, fì con solita 

in mezzo alla disattenzione generale della Ca­
mera, 0 fu infelicissimo. 

II ministro dogli esteri legge i sunti del re­
soconti del congresso pervenutigli, dichiarando 
che si esagerò l'importanza di un fatto ohe in 
questi ultimi tempi si è aposso ripetuto, e af­
fermando che il linguaggio tenuto hoH'oltimo 
congresso fu molto meno violento cho nei pre­
cedenti : riportandosi alle parole di un suo 11-
lu.stre predecessore, dico oho l'Italia nostra è 
abbastanza forte por non curarsi di questi inu­
tili conati che non possono turbare l'indipen­
denza e l'unità della patria {rumori). 

Barzilai, in un discorso assai ascoltato, di­
mostra cho le dichiarazioni del ministro sono 
Oontiadotte dallo informazioni giunte da ogni 
parte. 

Barzilai soggiunge: La Newe Freie Presse 
deplorò con nobili parole 1 discorsi e i voti e 
ne rilevò l'alta importanza e il carattere of­
fensivo per l'Italia osservando essere enormi 
tali manifestazióni e domandandosi come possa 
l'Italia nutrire sincera amicizia verso l'Au­
stria in presenza di tali fatti, 

Colaianni interrompe: Quel giornale è più 
liberale di noi I [Rumori, approvazioni). 

Zanardelli raccomanda a Barzilai di essere 
breve. [Vive disapprovazioni). 

Barzilai deplora quindi ohe i rappresen­
tanti del Governo sì acconcino per dare ad 
essi, una così benevola Interpretazione. Ter­
mina chiedendo che valore e ohe significato 
abbia per noi l'alleanza eoll'Austria, quando 
essa, mentre garantisce alla nostra vicina il 
possesso di terre nostre, non garantisce a noi 
il rispetto del più legittimi sentimenti nazionali. 

Carmine non è neppure lui soddisfatto delle 
risposto del ministro degli eslori. 

Il suo discorso è applauditissimo; si può dire 
cho ad ogni parola scoppiassero applausi. 

Egli comincia osservando cho essendo l'Au­
stria alleata nostra le incombono doveri spe­
ciali, doveri ai quali l'Italia per parto sua 
non ha mai mancato, prendendo anche, quando 
parvo necessario, gravi provvedimenti. Ram­
menta cho un ministro italiano venne rimosso 
perchè assistette ad un banchetto cui si pro­
nunziarono discorsi Irredentisti. [Applausi vi-
rissimi — Crispi che tu quegli che prese 
il provvedimento e elle assiste alla seduta, 
resta indifferente). 

So nel presente incidente le parti fossero 
stato invertite, è certo che il ministro dogli 
esteri austro-ungarico sarebbe stato meno re­
missivo doll'on. Brin. 

Compiacè.si intanto che il fatto sia stato 
portato alla Camera e che qualcuno pos.sa di­
chiarare, poiché non volle farlo il Governo, 
che tale manifestazione fa più danno al paese 
in cui è avvenuta e ohe la tollerò, che non 
al paese contro cui fu diretta. {Applausi 
fragorosi, fortissimi, insistenti su tutti i 
bandii]. 

Brin ripete che è impossibile attribuire al­
le dichiarazioni io quel congresso un signifi­
cato offensivo pel sentimento italiano. [Risale 
ironictie). 

Barzilai dichiara fra gli applausi della e-
strema sinistra di convertire la sua interro­
gazione in interpellanza. 

Lucifero svolge la sua interpellanza circa 
gli apprezzamenti di Oaprivi sul valore del­
l'alleanza italiana. 

Brin (ministro) sostiene che non vi è alcu­
na ragione di ritenere che la Germania ci cou-
sidori meno cho in passato. 

Si grida da un banco [baiel ziltiil). 
Si leva la seduta. 

abilità seppe imporle silenzio. Non ne intesi 
più parlare. 

La signora d'Ormès indovinò il cangiamen­
to operato con Io mie relazioni con Riccardo; 
la sua esperienza non s'Ingannò. Ella mi cir­
condò d'/affezione, devo renderle questa giu­
stizia ; volle distrarmi , raffibbiare la benda 
strappata; corcò di persuadermi che il viscon­
te, ritornato una volta interamente presso di 
me, non si sarebbe ormai occupato cho di 
me sola. 

Tentai di vederlo per otto giorni, ma ben 
presto rinunciai a quella chimera. 

Il signor di Lampórier resistette per lungo 
tempo alle sue passioni, e sempre dissimulò. II 
saper vivere gli teneva luogo di cuore. 

Vegliò con tanta cura su' suoi passi, che mi 
fu impossibile coglierlo In tallo. Era una tor­
tura odiosa, sospettava senza una cortezza 

f positiva. 
Non aveva sopratutto il diritto di scoppiare, 

di lagnarmi, solo sollievo dei cuori affranti 
dal dolore. Egli mi chiudeva la bocca dicen­
domi sempre ohe gliene offrissi le provo. 

Mia cugina incessantemente mi sollecitava, 
0 di aver il coraggio di rompere ogni rappor­
to, 0 di accettare francamente la posizione. 
Ella mi supplicava sopratutto di evitare quel­
le scane ohe uccidono l'amore, ohe lo mina­
no, che gli tolgono la sua attrattiva o il suo 
prestigio. 

Io glielo prometteva, e, mio malgrado, con­
tinuamente ci ricadeva. 

Distruggeva con le inio atosae mani l'ombra 
della mia Infelicità; come tutti gli esseri ap-
oassionati, non calcolava e mi lasciava inva-

LE DESCRIZIONI f. 

L' onor. Grimaldi, nella sua 
nanziaria, si è anche proposto 
verità contro « le descrizioni t 
rado fatto nell'ultima campagria uioi.i,v<sai«», 

L'onor. Grimaldi calcola che i disavanzi dal 
prossimo decennio saliranno da 14 1;2 milioni 
nel 1894-95, a 81 milioni nel 1903-04 : in tutto 
550 milioni nel decennio. Ma in questa somma 
non sono comprese le ferrovie, ohe importe­
rebbero nel decennio 330 milioni, continuando 
a 30 milioni 1' anno dopo 1 180 milioni della 
legge Branca ; non è neppur compresa l'ostin-
zioue stabilita per legge, dei 200 milioni di 
buoni settennali ; o inoltre vi sono già scon­
tati gli effetti della legge sulie pensioni, an­
cora da approvarsi, la quale rinvia a dopo il 
1005-OG una somma complessiva di 830 milio­
ni, cho si dovrebbe spendere dall'anno in corso 
fino al 1905-06. 

Par ciò, volendo osprimere il di.s-avanzo vero, 
scevro di nuovi debiti o di rinvìi, osso sali­
rebbe nel decennio a 1310 milioni. 

Ora l'onor. Colombo lo aveva calcolato, pei 
decennio dal 1892-93 al 1902-03, nella-.somma 
di 1470 milioni. 

Questa cifra poteva essa trovare una giusti-
flcazìono miglioro dì quella che lo dà ora l'on, 
Grimaldi? 

La verità sulle descrizioni tetro sì riduce ad 
una differenza di 10 In 15 milioni annui. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 18. — Nel consiglio dei ministri 
fu deciso di chiederò alla Camera i tre dodi­
cesimi provvisori .in seguito all'impossibilità 
di votare il bilancio prima del 23 corr. 

In seguito ai disordini scoppiati a San Do­
mingo, la Francia vi ìnviorà l'incrociatore 
Magon delia divisione dell'Atlantico. 

VIENNA, 18. = L'Imperatore ha ricevuto 
in udienza di congedo l'addetto militare de!-
Anibasoiata italiana. 

LONDRA, 18. =- Ieri alla Camera dei Co­
muni, continuaudosì la discussione ^nW'Homé 
Rute, Chainborlatn lo combattè osservando che 
la posizione geografica dell'Irlanda costituireb­
be un pericolo in caso di [guerra cogli Stati 
Uniti ovvero colla Francia. 

II diritto di voto, disse, è illu.sorio. 
Poscia approvossi il bill ùeiì'IIome Rute in 

prima lettura. 
Gladstone lo presentò poscia per la seconda 

lettura fra gli applausi frenetici degli irlan­
desi che si alzarono agitando i cappelli. 

Abbonamento all' Amministrazione 

Lire 16 annue 
si 1-isparmiano 2 L i r e d a l c o h i p e r a r -
lo flio n a l m e n t e . 

dere dallo scoraggiamento, quel grande nemi­
co dei legami ohe si spezzano. 

Nullameno giunse il termine di un tale sup­
plizio. 

L' ultima catastrofe fu la più crudele, nia 
essa tutto ruppe. 

Riccardo cessò completamente d'amarrai, mi 
tolse anche ogni sembianza di quell'amore ohe 
fino allora pareva por me sentisse. 

Una bella straniera, una di quelle creatura 
nato per far solfrire le altra senza soffrire 
osse stesse; una di quelle donne .senza' cuore, 
sulle quali le impressioni scivolano e non pe­
netrano, il di cui solo bisogno è di essere a-
dorate e di torturare le loro vittime j una di 
queste donne dunque s'impadronì interamente 
di lui, e gii ordina d'abbandonarmi; egli mi 
abbandonò con quella crudeltà e severità d'un 
uomo ohe più non ama; presso ad un tal uo­
mo i più feroci tiranni sono dei. 

Nulla lo disarma, nulla lo intenerisco ; egli 
calpesta sotto ai piedi l'idolo che ha incensato, 
lo trascina nel fango, e no lo coprirebbe se lo 
si lasciasse fare. 

Sembra che. voglia punire la donna perchè 
l'ha amato e renderlo una tortura per ogni 
bacio, per ogni sguardo, per ogni sorriso. 

Mi ammalai e fui in pericolo di vita. 
Desiderava morire; mi sarei eerto uccìsa se 

la baronessa non mi avesse rigorosamente sor -
vagliata. 

II signor di Moncabrìó, occupato de' suoi 
affari, nulla indovinò. 

[Contimia 



GIORH'O TER GlMm 
Lungi dal teatro dell'azione, LÌ troviamo 

nella impoasibUità di misurarne tutti gì ' in­
cidenti, e di giudicare con e s a t t e l a sulla 
responsabilità rispettiva dagli uomini, che 
vi figurano come primi attori. 

X 
Ma per seguire la cronaca degli avveni­

menti & più che bastante il servizio tele­
grafico del nostro corrispondente romano, 
oi quale si aggiungono le informazioni spe­
dite di giorno in giorno dai nostri collabo­
ratori straordinari. 

>< 
Tutto insieme la situazione del Mini­

stero si presenta sempre più scabrosa, e 
l'accoglienza fattagli dal Senato none tale 
da rinforzarne l'autorità, a da incoraggiarlo 
nella via finora seguita. 

X 
In quanto all 'incidente Bonghi, si può 

ritenere fin d'ora esaurito, dal momento 
che il Consiglio di Stato ricusa di ottempe­
rare alle stupide richieste del potere ese­
cutivo. 

Crediamo quindi che a questo torni conto 
di mettere una pietra sull'avventura molto 
più comica che seria, e di lasciare al tempo 
la cura di cancellarne l'impressione. 

X 
Si attende con una grande curiosità la 

pubblicazione dell'intervista, che dicesi av­
venuta fra Grimaldi ed un uomo politico 
della maggioranza. 

Se Grimaldi si scagionerà di aver pro­
posto Tanlongo a senatore, bisognerà bene 
che qualche altro ministro acce t t i l a re­
sponsabilità intera di quella proposta. 

X 
Si confer.ua la notizia di nuove pratiche 

fatte dal Ministero italiano per indurre la 
Regina Vittoria d'Inghilterra, durante il 
soggiorno che farà a Firenze, a fare un 
viaggio fino a Roma, e ad accettare l'ospi­
talità del Quirinale. 

X 
Assicurasi però che le pratiche saranno 

infruttuose, poiché quantunque non vi siano 
dubbi sui sentimenti di amicizia del go­
verno inglese verso l'Italia, è altrettanto 
vero che nel contorno della Regina si pro­
fessa un grande rispetto per il Capo della 
Cattolicità, e per conseguenza non si vor­
rebbe fare aito spiacevole alla persona di 
Leone XIII. 

'_ ti straordinaria l'accanimento co! quale i 
conservatori combattono il progetto del-
Vllome rule per l'Irlanda, progetto che, in 
questo momento, è come la pietra ango­
lare della polìtica gladstoniana. 

X 
Si crede tuttavia che il progetto sarà 

votato, benché a meschina maggioranza, e 
ohe nella ventura settimana potrà essere 
sanzionato dalla firma reale. 

X 
Del resto gl'Irlandesi si mostrano essi 

medesimi poco entusiasti di un progetto, 
il quale in molte parti lascia insoddisfatta 
l'aspirazione di un partito irlandese, il quale 
apertamente aspira alla separazione del 
Regno Unito. 

La morale delia favola 
Dalla istituzione di due nuovi moaopolii di 

Stato, quello del petrolio e quello dell'alcool, 
il governo confida di cavare 25 milioni. 

Prima i soli milioni del petrolio dovevano 
servire alla riforma tributaria poiché il bi­
lancio dello Stato non ne aveva bisogno : oggi 
si ò mutato stile ; ossi Hevono, insieme al­
l' alcool, servire a consolidare 11 pareggio. 
E a tale scopo mirano anche le taasiciuole 
che prepara i'on. Lacava sui pesi e sulle mi­
sure e sul marchio degli oggetti d'oro e di 
acgento ; a tale scopo intende la tassa dei 
gobU raggentilita, proposta dal ministro della 
Guerra. 

iDunque, nuovi mezzi di entrate, nuovi ag­
gravi occorrono ; traverso le abili circonlocu­
zioni spuntano le impóste. 

In luogo della Regia del flamraiferì, di «n 
lieve ritocco delle successioni la senso dolce-
monte progressivo , avremo due altri mono­
poli e tutto il resto. 

D'altra parte non ci si parla più dello eco­
nomie organiche, le quali nel baldo program­
ma dei primi giorni erano l'orilìararaa del 
nuovo Ministero Giolittl, contrapposto al ca­
duto Miaistero, ohe faceva la economie spio-
eiole, a pronta cassa. Dóve sono ite quelle 
mesohinellis ? 

•E tornando ai due monopoli ohe ai vogliono 
istituire, ci piace notare chs la democrazia al 
governo inizia l'opera sua accentrando, spè­
gnendo 1'attiviti individualo, mbltipUbando 
colle funzioni i falansteri di Stato, 

Quale contraddiziana fra i prìnoipii e i lini 
fra lo asserzioni e gli alti I Si parla di llborlà 
e si conchiudo col mandarinato chinose I 

Ma dunque è cosi grande, è cosi intera la 
acltà e afiljji. onnivoggeiiajj. 

italiana, ohb si deft^a aniJ 
di dne altri jiirandi traf« 

Laloool? Il 
vincola lo Stato, atiCondd" 

promesse mliifsforlali, dallo pastoie della 
burocrazia ? 

Ma l due monopoli che il Governò propone 
hanno virtù mlriflcho. Si migliorano le merci 
assunte in monopolio ; non se ne accresce il 
prezzo 0 so no vantaggeranno ì consumi po­
polari. Propriamente si può esoiamare con il 
poeta romano, ohe sta per nascere un noBus 
orda. 

Nei tabacchi non al avvertono sifTatti^ mi­
racoli dai consumatori, i quali hanno ragiono 
di essere diffidenti ! 

E fuori di celia, poiché l'argomaiìto è dav­
vero melanconico, il Governo non potendo 
comporre il dissidio delle tare fra il commer­
cio del petrolio in cassette e quello in ser­
batoi, si decide per il, monopolio; non potendo 
assicurare dalle miscelo il petrolio, onde il 
popolo lo abbia a carattere genuino indice il 
monopolio. Il benefizio fiscale è il premio 
dalla sua sensibiliià a favore del popolo. Lo 
Stato corregge col suo monopolio di fatto già 
esistente oggidì. 

Ma dov'è oggidì questo monopolio di fatto? 
Le varie Ditte che ne esercitano il traffico si 
fanno una vera concorrenza ; ma si supponga 
anoha un Istante ohe si coalizzino per alzare 
i prezzi, è pronto il petrolio nei porli fore­
stieri per vendersi subito in Italia e per rom­
pere la coalizione temuta. 

La libertà del traffico determina essa il mi­
nimo prezzo e adatta essa le qualità e i prez­
zi secondo il gusto e i mezzi del consumatori. 

Il Ministero, mirando a un prezzo medio del 
petrolio, eguale da per tutto. Io alzerà, ri­
spetto all' attuale, in più luoghi, per ribassarlo 
in pochi altri e avendo la tariffe In sua balla 
se ne gioverà a iìni fiscali. 

Nella quale ipotesi, molto verosimile, tanto 
è che sì abbia il coraggio di alzare il dazio 
sul petrolio, di rivedere il regima delle tare; 
senza violare la libei'tà del commercio, senza 
impigliarsi in sicuri processi di indennità e di 
risarcimento, senza disturbare migliaia e mi­
gliaia di persone in tutta Italia, senza aumen­
tare le ingerenze dello Stato, senza crescere 
il potere Incrollato della pubblica amministra­
zione. 

La quale darà un prodotto meno buono, su­
sciterà lagni continui perchè non saprà, come 
il commercio libero, mettere con eguale pron­
tezza il petrolio alla portala dei consumatori. 
Né oggi vogliamo trattar a fondo la materia; 
tuttavia ci si conseata una soia nuova obie­
zione. Oggi, dal grosso negoziante al piccolo 
minutante, vi è una serie di depositi di pe­
trolio, che hanno già pagato il dazio allo Sta­
to; domani col monopolio II governo, che do­
vrà tenere un deposito maggiore a disposizione 
di tutti i consumatori, perchè sa fare meno 
bene dei commercio, perderà l'interesse di tutte 
queste immense giacenze, che non avranno 
più pagato il dazio. 

Insomma noi ci ribelliamo a questo nuovo 
socialismo di Stato per uso esclusivo della fi­
nanza, che si risolve in un aumento masche­
ralo d'imposte con peggioramento di servizi. 

Ma tornando al punto donde era mosso il 
nostro discorso, il programma finanziario del 
Ministero, a ben delinearne il carattere, fi 
può epilogare nel'a seguente maniera: 

8 Quasi tutto dai debiti, nulla dalle rifor-
« me; qualcosa da imposte nuove vestito colla 
« maschera della democrazia. In manopoli A 
« Stato. » 

Infatti coi debiti si provvede alle costru­
zioni ferroviarie di Stalo; coi debiti alle Ca.-ise 
patrimoniali delle ferrovie; coi debiti al pa­
reggio nominalo del bilancio conseguito coi 
capitali attinti alla Cassa dei depositi e coi 
quali si sopporta una parto dell'onere delle 
pensioni. 

Dall'altro lato, nessun alleviamento di bi­
lancio si ottiene da economie, da riforme or­
ganiche; le quali, secondo la prima versione 
del programma ministeriale, mantenuta anche 
dinanzi ad elettori nella scorsa campagna, do­
vevano esse sole, o principalmente, risolvere 
il problema finanziario. 

intanto ohe si asserisce rigidamente i l 'mo­
nopolio del petrolio,, se ne fa pregustare un 
altro, quello degli alcool, inquietando a un 
tempo produttori e consumatori, lasciando 
tutto e tutti nell'incertezza e non affidando 
alcuno. 

Il Ministro, annunziando duo atti cosi gravi 
à straordinari, il monopolio del petrolio e del­
l'alcool, aveva l'obbligo di presentare subito 
i due disegni di legge nei quali si concretano. 
Allora soltanto la disputa intorno ài due sol 
provvedimenti importanti annunziali nella e-
sposizione avrebbe potuto essere ^eri,a e pro­
fonda.' 

Oggi si riduce ' a una polemiq* sterile,, per­
chè le manca il preciso obbiotto. Ma , la in-
(Jueludine continuerà a difrondoi:ei poi paese 
senza frullo e ragione e la stessa controver­
sia pariamantarc .roànohorà del necessario a-
limento. 

go-

Sta l 

lioni all'anno, secondo la cont'essìone dal 
imO' .fl»™')^' ?Pi *'̂  '«JlKisafto mfl|là|^i di 
a | f ^ j ^ se%ì ' ^bb l . -» « r e S j i # a i W "" 

^ l a l M à ^ d A ^ z i ^ W ' ^ P ' ^ W ''^^'^ 
'(iStte (tìllà. tsf'mMae ffttMlari».noir%BSta-
no. Occorrono le dimostrazioni positive, oc­
corrono i progetti di legge. 

Questo dovrèbbe esigere subito il Parlamen­
to, perchè non si può supporre il governo cosi 
leggiero da annunziare provvodimonti conte­
nenti la previsione di milioni senza averli belli 
e pronti. Se una discussione finanziaria seria 
e aincera si voglia fare, non è sui débiti che 
si contraggono facilmente, è sulle entrate che 
sì,deve promuovere. Mai in altri Parlamonti 
si ammetterebbe ohe un Ministro dal Tesoro 
annunziasse proposte cosi gravi senza presen­
tare nello stesso tempo 1 disegni che le espli­
cano. E la nostra domanda oi pare cosi giusta, 
che lo stesso governo non potrà non acco­
glierla! [Opinione) 

Sronaea del Sdegno 
R o m a , 17 . — Sono stali distribuiti gra­

tuitamente 10,000 lanternini e parecchio mi­
gliaia di candele a famiglie povere, special­
mente di Borgo, Prati e del centro di Roma, 
perchè illuminino posdomani le loro finestre 
in onore del Giubileo papale. 

— 1 8 . — Si è stampato da taluni giornali 
che il duca di Serraoneta avrebbe avuta la 
sera del ballo a Corte una conversazione con 
S. M. il Re intorno all'on. Bonghi. 

Slamo autorizzati a smentire recisamente 
codesta fiaba, già del resto iuveroslmile per 
quanti conoscono la fine correttezza e lo scru­
poloso riserbo dell'illustre patrizio romano.. 
Sta per la verità che il duca di Sermoneta: 
non ha avuto l'onore di parlare con S. M. il: 
Re da un mese e mezzo. {FanfuUa) 

Milano , 17 . — Un vetraio caduto dal 
quinto piai/io, — Il vetraio Oariggiano Gio­
vanni d'anni 18, si trovava ieri verso le 4i 
pom. in un appartamento al quinto piano; 
della casa n. 5 di via Cusani onde porre dei 
vetri ad una finestra verso strada. 

Ad un tratto perduto l'equilibrio, precipitò, 
facendo cinque o sei giravolte. 

Giunto al suolo, tutti lo credotlero morto ; 
invece si riscontrarono su di lui solo una con­
tusione alla nuca ed una frattura alla gamba 
destra. Raccolto venne trasportato all' ospe­
dale dei Fate-bene-fratelli di Via S. Vittore. 

= Il corso è stato animatissimo ma iji com­
plesso, poco divertente. 

! carri e le mascherate volevano essere 
nella, maggior parte le satire dei recenti scan­
dali finanziari. 

Carri eleganti pochi come la culla di Roma 
antica, la Cuffia, el caldaron. Indecenti i 
carri colla musica del Comitato del carneva­
lone ; sudice e stupida le mascherato a piedi. 

Molla folla. 
Tra I veicoli si notavano molti omnibus e 

carrettelle impossibili, e perfino carri di spaz­
zatura. 

Il getto dei coriandoli è stalo vivissimo. 
= 18 , — Un telegramma da Roma ci con­

ferma essere ufficialo la nomina - già da 
tempo ventilata-del conte Secco-Suardo, pre­
sidente della Corte d'Appello di Torino, a 
Primo Presidente della nostra Corte d'Appello. 

A Torino viene nominato il comm. Basteris 
già sottosegretario al Ministero di Grazia e 
Giustizia e fino ieri Consigliere della Cassa­
zione di Torino. [Lombardia). 

T o r i n o , 16 . =" L'Imperatrice Elisaiietta 
d'Austria è giunta stasera alle dieci da Cannes 
per la via di Savona. 

Essa viaggia in istrettissimo incognito, ac­
compagnala solamente da una dama e da al­
cuni gentiluomini. 

Per espresso suo desiderio nessuna autorità 
si trovava alla stazione. 

Scesa sveltamente dal vagone aaton uscì 
dalla stazione recandosi a piedi al vicino 
«Hotel Turin.» 

Veste modestamente di nero ed ha l'aspetto 
malinconico. 

S'ignora quando e per dove proseguirà, 
ma si ritiene che domani si tratterrà a Torino. 

— Stamani transitarono circa 600 pellegrini 
inglesi diretti a.Roma. 

— !';[. = . L'Imperatrice d' Austria stette 
tutta la mattina all'Hotel, ma non ricevette 
nessuno. 

Ripartiva alle 3.12 per la linea di Modane, 
diretta in Svizzera. 

— Nello stesso treno partiva per Londra il 
Duca d'Aosta, proveniente da Milano. Fu sa­
lutato alla stazione dalla Principessa Letizia 
che aveva seco il bambino, Molti credevano 
che la Principessa Letizia sj fosse recata alla 
stazione por salutare V imperatrice, invece 
non sì videro. . ., 

Questo nuovo viaggio del Duca (('Aosta in 
Inghilterra, suscita molti e differenti com­
menti.. 

P a l e r m o , 17 . — Presso Palermo già da 
tempo la Capraia Gerolama Leonardo èva ac­
corata perchè la morte mieteva largamente 

peiohè si ajipu'^^.w i i! .imi no didli pvteii?» 
del figlio pi iiiiogniii'o, c'iiamalo stillo lo armi, 
la povera doiin i colti di un .icci'sso di dispe­
razione, SI iiieiio iddi ,) liei pi'liollo, poi si 
appiccò il fuoco l'hn I .iisu un ibi'monti'. 

L n g o , 17 . — L' maln ilei ilalin di un 
questore — Si tulpgi.ili jll,i Ùaziùlta delVE-
mtlia • 

«Stamane fu arrostato Sangìorgi Giulio, fi­
glio del questore di Napoli. Proveniva da Ra­
venna. 

Il Sangiorgi era corainissionario d'una casa 
commerciante in carbone di Venezia. Si tratta 
di falsificazioni di firme in cambiali». 

Una cartolina dà Liigo aggiunge ohe il San­
giorgi fu arrestato per una cambiale presen­
tata allo sconto in quella Cassa di Risparmio 
di L. 2800 con firma - falsa - di un ricco ne 
goziante delia città. 

PIROFILI -PADOVANI 

Uomo di grande capacità fisica, e di in­
telligenza naturale. 

Né occorre diinoslraro il perchè della 
primo, data la curva rotondeggiante del 
suo adipe: per quanto poi riguarda la se­
conda, a confermare il nostro asserto ba­
stano brevi cenni sulla sua vita. 

Venne giovane a Padova; s'appostò bene 
0 male In qualità di garzone alla droghe­
ria Girai'di, allora rinomatissima. 

!I suo ingegno, 1' onestà, la pcrsiiicacia 
ed altre doti lo resero caro a' proprietari 
di cui divenne un alter ego in breve volger 
di tempo. 

Economia e sagacia, quando i vecchi di 
casa Girardi morirono ed i superst ti si 
ritrassero dai commerci, l'ecero si eh' egli 
potesse sostituire l'antica Wtta. 

_ . , , „,„ . j „r „„ , I uf' suó'piccolo «règge, dal quale la famiglia 
Poiché ali Erano occorrono da.25 ?,^O.Mii?i|irltt>à!é'»>ir':Wà.tóSÉmento. Ora, afflitta vieppiù 

Li concorrenza in quel ramo d' affari si 
facea seuipro più viva ; ad onla di ciò il 
coraggio e la solerzia vinsero anche questa 
volta. 

Col volgere (logli an'ii, egli estesi) le sue 
relazioni coinmci'ciali, formò In sua casa, 
la fortificò, la rese stàbile, allai'gando in 
altrettanta misura il suo toraci», l' adipe e 
gli affari. C'entrò, per dirla intera, in tutto 
questo un pochino la forluna. 

Gli istinti del nostro uomo sono mode­
ratissimi ; valsero però a farlo tentennare 
un pochino a manca, certe preteso del­
l'agente delle Irapiiste, che lo annovera fra 
i suoi polli più grassi. 

Allora egli gridò, urlò in privalo e_ in 
pubblico, cupo n coda, non importa, nelle 
associazioni d'indole progressista. 

Gli anni lo riidiiamano agli ant'chi i-
stinlì : egli si a.^soggetla al prascnto e pa­
ga, come un buon contribuentc qufilsiasi, 
senza gridare, senza urlare, spostandosi 
dalla sua posizione nn pochino sinistra, 
per tornare al punto di partenza.. 
. Non ha doli emìniniti né come parlatore 

liè come scrittore : due parole però lo sa 
dire anche lui e le dice bene, ponderate 
e giuste. 

. Splendida pagina nella sua vita è la ri­
costruzione del ti-alro Garibaldi. Ciò gli 
procurava tempo addietro, nelle elezioni am­
ministrative (lenerali, il maximum AIÌ\ voti. 

Un altro sarebbo inorgoglito innanzi a 
quella splendida nianifcstaziono di simpa­
tia ,citt?idiiia. che si p'iteva considerare un 
primato su tulli : osli invece continuò a 
vivere buono, alTabilo,, prudente. 

Onori non gli mnncano: è consigliere 
comunale, cavaliere della solita corona della 
solita Itiiliii, presidente del Casino dei Ne-
gjozianti, consigliere della Camera di Com­
merciò eco. ecc. ecc. 

Ci tiene u queste cariche? Chi lo sa? 

Fi^rae un iiiali<,'no potrebbe dira eli. 
assai gli son carp le mansioni cil 
pi'ofurauo una medaglia di presonziiol 
nlla llintìa Vciiota ed alla Toscana I Q 
pm m\ uomo d'affari non è touipo pci-3 

Non lì nnmodosto, nò pecca di tri 
modestia- ò in una parola un uomoT 
ha le sue debolezze. L 

Provatevi sul serio o ()er burla a {| 
crederà in qualche prossima' o fuluraf 
rificenza ed egli vi sorriderà, vi guati 
coH'occliiotto languido* vi stiingerà lari 
con espansione, -

Pingue com'è, lo si oredorebba inci| 
di muoversi liberamente. 

È invece, o per meglio dire egli erj, 
ballerino leggero, un giuooatoro a palli 
stancabile. 

Oltimo nello sue relazioni d'amici 
ebbe talvolta inspirazioni sublimi: olii 
all'assaggio certe bottiglie da far rei 
alla bocca l'acquolina dolce. l 

Un brutto tiro soltanto gli si può M 
proverare: un invito rientrato per km 
giare la rifabbrica della sua casa. l 

Promise tante volta di ravvedersi su J 
sto punto; non gli riusci giammai di fil 
>! sotto il ponte di S. Lorenzo troppa ac| 
è passata da quel tempo. 

Con chi gli fa un piacere, sempre 
egli si mostra grato. 

Ciò vuol dire che in premio d'avti 
calunniato in un profilo, egli, generosof 
spensatore di grazie, vorrà inviarci l i 
cassetta di .sciampagna Mo'ét & C/jando»,! 

Questo, servirà a lui anche per rimediif 
al fallo antico; a noi por disturbarci] 
chiedergli una volta di piti il manifi 
mento d'una promessa. 

yti\f.ETO, I 

jRONACA DELLA . ^ R O V l l 
{Nostre corrispond. partio,] \ 

M o n t a g n a n a , 17 . —- La Banca Mon 
gi.unese anche In quest'anno approvandoi 
bilancio, che è il diciottesimo di sua vita pi' 
gressivameute prosperosa, fra gli atti di K 
uedcanza comprese l'assegno di L. 200 a f 
vore dell'Asilo d'infanzia. ; 

Tale sussidio che è una vera risorsa p:' 
l'ospizio dei bambini poveri costretto a e , 
tare per le condizioni del suo bilancio siili' 
b do dei filantropi, fu in quest'anno reso t 
Cora più splendida dall'offerta personale di ;|^ 
re 50 fatta dal sig. Q. Morgante gerente dtljj 
Banca stessa. 

Al benemerito islitulo di credito che sep|fl 
guadagnarsi la presente invidiabile situazloii' 
mercè la vigoria d'azione di chi invigila ailfl 
sue sorti manifestiamo la più viva riconoscolf 
za dei bene Acati. 

E gli auguriamo che raggiunga presto quei 
meta intorno a cui lavora con amoroso studlj 
da tempo il .solerte Gerente. ' 

CRONACAjELLA CITlJ 
TE ZKimt 

La luce elettrica alfascinanto, puris8ÌiMi| 
farà risplendere ancora una volta queslii 
sera la grande mole cittadina, Le noto m«l 
sleali echeggieranno nella grande sala dit-j 
fondendo la gaiezza e la spensieratezza. 

Il Salone si aprirà alle ore 7 a quesli 
prezzi : 30 centesimi ingresso semplice il' 
distintamente;- pagando 40 centesimi alla 
porta si ha. diritto alla entrata e ad un 
biglietto del concorso speciale alla fortuna 
(da 20 centesimi). 

Al Salone non mancheranno di interve­
nire tutti coloro che possedono bigliélli 
sia del concorso speciale nominato, sia del 
grande vaso giapponese (da L. \). Si fari 
r aggiudicazione dei premi di tutti e dne 
i concorsi. 

Abbiamo ieri data una nuova occhiata 
ai premi; vi sono delle belle cose', assai 
car ine : notammo una magnifica macchina 
fetografica, una lampada di.bronzo a gaz. 
un elegante ventaglio dipinto dal nostro 
Manzoni, una, grande cesta dorat,à da fiori, j 
due grandi vasi artistici con figure in ri­
lievo, un quadro con cornice di Asohieri, 
due finissimi lavori delle officine metallur­
giche di Maniago, servizio per fumatore, 
tavoli e mensole in tappezzeria, pendola in 
peluche, due candelabri e statua in bronzo, 
stereoscopio, eoo. ecc. 

Non parliamo poi del dono Giusti : esso 
può essere gradito tanto in una modesta 
casa come oggetto di valore, e in un salotto 
elegante come ornamento fino elegantissimo. 
Lo abbiamo ammirato in questi giorni an­
che dalla vetrina Sehostal ; e siamo lieti 
che la vendita dei biglietti proceda sem­
pre più animata. Ne avvertiamo i ritardatari. 



La distinta banda del 76' Regg. Fanteria, 
diretta dal valente maestro signor Lopez, 
«seguirà un grande concerto, sulla riuscita 
del quale vi 6 ogni garanzìa. 

E cosi por la buona volontii e intrapi'en-
donza del Comitato ordinatore, il Salone 
rigurgiterà anche questa sera di una l'olla, 
che potrà ancora col suo obolo contribuire 
a! movimento oiltadiao, alle istituzioni di 
Ij'onofioenza. ^ 

Il furtoJì^Conselve 
Pubblico ufiiciale che scappa 
01 giunge da Oonselvo questa corrispondenza 

•sulla fu^a di quel ricevitore di Registro ; : 
•Il voètro giornale avrà già accennato alla 

fuga da Oonselve di questo ricevitore del Re­
gistro, SJK. Riffìictlo Luigi. 

Egli godeva in paese ottima fama, né si co­
nosce il perchè delle sottrazioni che [afono 
da lui commesse. 

Ma ecco I particolari del fatto. 
Mercoledì 15, il sig. Righello dichiarò che 

sarebbe tosto partito colla famiglia per Ve­
rona. 

Infatti ad un certo Mtclielosso, lasciò lo 
chiavi dell'ufficio coir incombenza di atten­
derlo fino all'indomani (ino alle ore 10 ant.io 
poco più; se alcuno poi fosse venuto in quei 
poco tempo a cercar di lui, gli dicesse il Mi-
chelozzo di attendere, che al più tardi in 
sulla sera avrebbe egli fatto ritorno. 

Diceva inoltre il sig. fl?(7/ieHo, che sarebbe 
andato in quella circostanza a Padova in Te-
•soreria per il solito versamento. 

Ma all'Indomani al sig. Miclieìoszo giunge 
da Milano questa lettera: 

CARO MIOHELOZZO, 

Parto insieme alla mia famiglia, non so 
ancora lìer dove. 

Per sopperire poi a' miei bisogni urgen­
tissimi e per riparare a falli ohe mi rovi-
?iere66ertì, ho prelevato una somma dalla 
cassa deli' ufficio pressoché uguale a quella 
die io ha in cauzione. Il Governo adunque 
non è menomamente danneggialo. 

Cosi Imre dirai all' Ispettore che si por­
terà ad ispezionare, clic non ho fallo al­
cun falso di scritture né sottraiti docu­
menti. 

Michelozzo. ricevuta questa missiva, si recò 
dal Pretore e denunciò il fatto. 

Tosto fu telegrafato a Padova a codesta In­
tendenza ed all'Ispettore demaniale del secondo 
Circolo, da cui dipende il nostro Ufficio di Re­
gistro. •' ', • 

Venne immediatamente qui il signor Ettore 
Picena, che è appunto l'Ispettore di Circolo, 
e si cominciarono le verìfiche. 

Si trovò che la lettera del Righetto diceva 
la yeriti. 

Falsi né sottrazioni di documenti non v' e-
rano: era invece un fatto tristissimo la sot­
trazione di tutti gii introiti dell'ufficio dal 1' 
al 15 febbraio. 

Questi introiti sommavano a L. 5000, poi­
ché - cosa per questo ufficio insolita - si ora 
in quel periodo di tempo fatta una grossa ri­
scossione di un affitto di beni demaniali ed 
una registrazione di atto importante una tassa 
di qualche ammontare. 

Ciò potrebbe dimostrare che fra 1' altro il 
Righetto attese il hiomento opportuno per iscap-
pare. 

IN'oto poi così per incidenza ohe anche i la­
vori d'ufficio furono trovati in pessimo stato 
per questi ultimi tempi. 

Il Righetto - ciò va notato - prima di fug-
Sire, aveva fatto due cambiali, a quel che si 
Jice, di circa complessive L. 2500. 

Anche questo vanno annoverate nelle sue 
asta. 
E certo però ohe tutti codesti fatti hanno 

impressionato Oonselvo. 
Chiedete a qualunque persona del paese, 

Wla più importante alla più meschina e vi si 
Sila da tutti ohe, nessuno avrebbe saspettato 
lieli'onesià di Righetto. 

Intanto a reggere l'ufficio fu mandato da 
oosfi un volontario demaniale ceito sig. Oa-
listo Madruzza, di cui ci vengono fatte le 

assime iodi. -
Attendiamo óra il responso della giustizia 

»» questo fatto gravissimo e per il nostro 
'0 anormale. 

zio invernale, che è causa di demoralizzazione 
e disordini. i 

Questo primo tentativo Nazionale di espor­
re, a reciproco esempio fra le diverse regioni 
il lavoro dei coloni è di tale utilità, che me­
rita di essere incoraggiato ed aiutato da quanti 
hanno a cuore la vasta popolazione delle cam­
pagne, ed ò perciò che questa Deputazione, 
aderendo di buon grado alla preghiera fattale 
dai suddetti Comizi Agrari, si pregia rimettere 
alla S. V. alcuni stampati relativi .al Concorso 
suaccennato, perchè voglia dilf.edere il più 
pos.̂ ib!l6 la notizia del Oonc(n'so stosso, pro­
curando che codesto Comune sia in qualche 
modo rappresentato a Cesena. 

Va d ip loma . 
Noi passati giorni ai tennero osami presso 

la R. Scuola Superiore di Ooininercio in Ve 
nezia per l'abilitazione all'insegiiainento della 
lingua tedesca negli istituti d'istruzione clas­
sica e tecnica. Fra gli altri sì presentò a que­
gli osami la signorina /lmerta,'A'itesc/i(, alun­
na del nostro Circolo Filologico nei due corsi 
preparatori agii esami dì patente. La signorina 
Tedeschi ottenne oiiorevoirnente il diploma, e 
iipìi ce ne congratuliamo con lei e col Circolo 
Filologico, ottima istiluzinne Glie merita di ve­
nire dai nostri concittadini incoraggiata. 

• 

P a t i ' p n a t o de l ta S c u o l a p e r gli In-
iiei-nileri. 

Nell'Adunanza .3 febbraio corr. il Consiglio 
di presidenza di questo, palrcmijto, accogliendo 
la proposta.dulia Commissione nominata per 
regolare il migliore e più vantaggioso anda­
mento della scuola nell'anno corrente, ha de-
litierato: 
• Di tenero delle confprenze, piuhbliche, gra-
,luite, in tutte le domeniche alje ore 4 pom. 
a cominciare dall' ultima del córrente febbra­
io, in una, sala del Circolo Filologico via San 
Lorenzo, gentilmente concessagli sino all'esau­
rimento dei seguenti argomenti : 

Cenni dì anatomìa e di fisiologia .del cor­
po umano, (doti. Giuseppe Puppati); 

Assistenza agli ammalati, (dott. N. D'An­
cóna) ; 

Dietetica degli ammalati, (dott. A. Bor-
gherini) ; 

Sull' allevamento dei neonati, (dott. INI. 

Depu taz ione p rov inc ia le ; 
11 sig. avv. Beggìato nella sua qualità di 

Presidente della Deputazione Provinciale, ha 
'fedito ai sindaci della Provincia la seguente 
«ircolare; 

Come sarà noto alla S. V., i Comizi Agrari 
<l8lla Provincia di Forlì hanno aperto un con­
corso tra i coloni d'Italia che esercitano le 
piccole industrie campestri, affine di esporre 
1 loro prodotti in Cesena nella prossima pri­
mavera. 

Scopo di questo Concorso-Esposizione, posto 
«otto il patronato di S. E. il Sotto-Segretario 
"1 Stato per l'Agricoltura on. di S. Giuliano, 

^ quello d'incoraggiare il lavoro nelle cam­
ene, togliendo spi'cialmonto i giovani d.>U'o-

Mouni collfitli. , 
On portamonete con pochi centesimi. 

Per la seconda tolta 
Un vigliett'i del Monte di Pietà. 

B O L L E T T I N O 

delle pnbblicazieni matrimoniali 
de l 12 F c b b i i i l o 1 8 9 3 

Prime pubblicnziont 
Maura Augi'lo fu Luigi pnSsideiilo con Rio-

coboni Anna fu Antonio camlinga. 
Chiarontiu Andrea fu lìomeiiico contadino 

con Bia.'.idlo Luigia di Oiuseppe contadina 
Qiaoon Eugenio l'u Luigi villico con Macca' 

to Emma dì Antonio villica. 
Tiso Giuseppe di Giacomo niur.Uoro ciiu 

Paggiii Maria di Oiu.soppe cas.iliiiga. 
Geranto Pietro fu Aiigi'lo contadino con 

Francescon lirisca di Luigi contadina. 
Salvato Giovanni di Pietro iacchiiio con Tl-

.so Marianna fu Antonio villicn. 
Girardi Umberto di Antonio: negoxiaiito con 

Toso Antonia di Vincenzo negoziante.' • i 
Tutii di Padova. 

Mengato Angelo di Antunìo niurntarédi Sel-
vaz7.ano con Galtarossa Pierina fu Antonio ca­
salinga di Chìesanova. 

Pasquale Urbano di Sante contailino di Oa-
min con Bottini Maria fu Domenico contadina 
di Noventa padovana. 

Pasquali Riccardo fu Agostino fìttanziere di 
Salboro con Sohiavoii Doiotea di Stefano vii-
lica di Albignasego. •' 

Ferro Vittorio fu Carlo oste in: *CorrezzoIj^ 
con Matelichio Erminia fu Giovanni maestra 
in Padova, ' , 

Ceseri Alfonso fu Uba'do agente di commer­
cio di Firenze con Bertoliiii Elvira fu Matteo 
casalinga di Padova. 

Sorriere,: (ì'elF 

Soecor^ii.ilei .casi di annegamento, .isfis-
sia, avvelenamento, ecc., (dott. Felice 
Lussaua) ; , , 

Assistenza .del foriti .in ris.sà e in guerra,' 
(dott. Rodolfo Schwarz) ; 

Soccorsi urgenti noi casi di emorragia, 
scottature, fratture, eoe, (prof. Erne­
sto Tricomi). ,. ! • 

Seguiranno altre conferenze dedicate in ispe-
cial modo alla oLasse sociale pia. esposta agli 
infortuni, come gli'operai addetti alle mac­
chine, alla preparazione di sostaiize infiamma-
mabili, ecc. 

Si daranno altre coninreme,svila profilassi, 
delle malattie infettive, e sa\ modo di assi­
stere i malati colpiti da tali malattie. 

Rimane poi aperto, a tutti anche il corso 
speciale già cominciato,; per quelli che voglia­
no dedicarsi alla praticii d'infermiere, le cui 
lezioni si danno tutti i «venerdì dalle 4 alle 
5 pom. presso l'Ospitale civile». 

* * 
L a m u s i c a in S a l o n e . 
Ieri per errore abbiamo detto che, la mu­

sica del 76* reggimento fanteria avrebbe suo­
nato in Salone dalle ore ore 1 alle 3 pom., 

Invece si doveva dire che la musica' suona 
durante il festival del Club degli ignorant , 
alle ore 7 in poi. 

» 
T e a t r o Verd i . 
Abbiamo notizie, che riteniamo esatte, sui 

prossimi spettacoli al nostro teatro Verdi. 
Domani sera, lunedì, avranno luogo le pro­

ve generali del Canaregio , e martedì la 
prima rappresentazione dell'opera stessa. 

Possiamo aggiungere qualche altra cosa, 
che, inoltrandosi la quaresima, riuscirà molto 
gradita ai frequentatori del teatro. 

SI daranno due spartiti ; la Gioconda e il 
Faust. 

Quanto a musica sarebbe stata assai' diffi­
cile una scelta migliore. 

Degli artisti resterà certamente il LANFREDI, 
al quale deve stare assai bene la parte del 
tenore nei due spartiti. 

Fu scritturata inoltre la prima dòìinà di 
chiarissima fama, sig. PIA SALTO-ROLUICH. 

Sarebbe ingiusto non tenere il citlcolo do­
vuto delle premure 'che si h dato per questa 
ottima combinazione il sig. BRUNO BARZILAI.; 

« 
* * 

I n c e n d i o . 
L'altr' ieri, verso le ore 6 ant. a Ponte di 

Brenta si manifestò casualmente il fuoco, 
nella fornace di terraglia dì proprietà del si­
gnor Squarclna Giuseppe, cagionandogli un 
danno di circa lire 300. 

* ' • 

* * 
Bol le t t ino degl i o g g e t t i t r o v a t i 

e depositati in quest'Ufficio di polizia urbana. 
Per la prima volta 

- Un orologio d'argento. 
Un t.ibanino di lana. 

T E A T R O G A R I B A L D I 

, Santarellina h MUSL gran bella operetta: 
piacque a tutti e fu applauditi^sirpa. 
, Ottennero grande successo Ia;Magnani, pro-
tagnnìsta,,.e,l'Urbani, buffo seinpro all'altezza, 
della sua posizione. , , 

Saniarollina, in: unìonealla buona im­
pressione che la compagnia, ha fatto sul pub­
blico, ha ieri sera portato al Garibaldi un'in­
finità di gente. 1 

Avvenga ciò anche stasera è sempre. 
Questo il nostro augurio. 

SPETTÀCÓLI'DEL (JIORNO • 

T e a t r o G a r i b a l d i . = La Compagnia ita­
liana di Operette Comiche di Crescenzio Pa­
lombi, questa sera rappresenta 

Santarellina 

CO'V'irO - SBtmzIanl del 18 fobbra in 
Venezia. . 33 r - fi = 1 = 37 = 29 
B a r i , . . . . 63 = 13 — 43 - 87 — 25 
Milano . . 5 r= 42 r- .13 - 50 = 47 
Firi;nz,e . . 7 - .52 = 20:-=, 4 = , 8 5 
Palermo . 59 = 75 . - 48 — 31 •= .85 
Napoli . . 43 — 52 — 8 0 — 5 5 — 27 
Roma . . 63 =. 65 =• 1 = 4 9 = 27 
Torino . . 11 =» 36 — 73 « . 9 = 7 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
Padova, l^ febbraio- tSS3 

: R o m a 18 
Rtìnilit'̂  contanti illl.ao 
Rendita por fino 90,36 
liane;! Generale 308,30 
Credito mobiliare 444 . -
Azioni S. Acqua Pia 1054,-
Azioni S. IxmoMliate 86,— 
Parigi a 3 mesi — > — 
Londra a 1 mesi —, — M i l a n o 18 
Rendita ìt. contanti 96.27 

» flM SG.SS 
Asioni Mediterr. 62E,t= 

i l l i l , ^ 
Cotonificio Cantoni 380,*-
Navigazione generale 331,= 
Rafiìnevia Zuccheri 229,— 
Sovvenzioni . aii,= 
Società Veneta 28 ,= 
Obblig. raorid. 310.— 

s : nuovo 3 ÔO 298, 
Francia a vista 104,50 
Londra a 3 mesi M,10 
Boriino a vista .,, l•28,̂ 0 

V e n e z i a 18 
Rendita italiana 90,18 
Azioni Banca Veneta 2ii3 ~ 

> Società Veneta — ,-r 
'» Cot. Venoz.; 2 5 8 , -

Obblig. presi. voneK . 2S,8(I 
' F i r e n z e 18 • 
Rendita italiana D6,2t> 
Cambio Londra M.OiI 
- « Francia 104,48 
Azioni F. M. 644,=: 

> UoMl. 443,28 
T o r i n o 8 

Rendita contanti aa.M 
> Une 96,12 

Azioni Ferr. Medit 88«,«0 
> > Mer, CiS.BI 

Credito Mobiliare 442,SC 
Banca Naxionale-..- isao;-^ 
Banca dì';Torì»ó !\U,= 

P a r i g i 18 
Rendita Ir. 3 «lO 
Idem ,3 0(0 pcrp. 
Meni 4 li2 OjO : 
Idem ital, 5 0[(l, 
Cambio s. Louilra 
ConsoU'dati iagl. 
Obblig. Lombarde 
Canibio lt.alia 
Rendita turca . 
Banca di Parigi 
Ttinifiine, nuove 
Egiziano li 0̂ 0 
Rendita ungherese 
Rendita spagnnola' 
Ranca sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turciii 
Ferrovie meridional: 
Prestito russo 
Prestito portcglioso 

V i e n n a 18 

Reod. in oajta 93,20 
> in argento 98,90 
* in oro ' tl7,70 

• ' » senza imp; — ,— 
Ailoni dallaBanca 997,— 

. ' Slab. di orod. 353;i)0 
Londra 12!,— 
Zeccliini imp. 8(19,— 
Napoleoni ^̂ oM 9,62 

Ber l i no 18 
Mobiliare 173,90 
Austriache —,— 
Loinbarde , 14,20 
Rendita italiana 92,90 

L o n d r a 18 
Inglese 99,--
Italiane 9t li8 

98,90 
9B,S7 

tce,4s 
91,50! 
S»,l.) 

903118 
3 2 1 , -

4,— 
22,17 

630,= ' 
486,= 
800,02 
9l),Q6 
61,59 

140,= 
886,50 
907,50 

2617, -
17,60 
93,12 

613,76 
78,68 
20,7» 

(iìiK'sti che h un comasco, conosciuto o l no­
mignolo di Fortunaa, e che allora giucca va, 
accorreva alla chiamata dell'individue, il qua­
le, Itutto avvolto m un raailtello, gli disse do­
vergli parlare dì cosa delicata. Percìft désideJ 
rava essare con lui in un luogo appartato. 

L'oste e lo sconcciuto si recarono allora 
nelle stanze superiori, ma dopo istanll si 
inlìiun gravo tramestio, dello grida o si vide il 
FoKtanaa cadere per le scale, pallido e ver­
sando sangue da vario ferito al colloi e alla 
l'accia. ' 

Sullo primo 1 presentiti non potevano rac-
cappozzare che cosa t'osse accaduto, di guisa 
che l'indivìduo sconosciuto potè uscirl; come 
mente fosse pulendosi le inani .̂ porchei di sun-
guej Soltanto non fuggì ma andò a costituirsi 
ai Rll. carabinieri, | 

Ih ferito fu condotto in gravissimo stato al­
l'ospedale ove venne riscontrato aver egli ri­
portate fra le altro duo gravi ferito id collo 

,ei,alla fronte prodotte da arma tagliente; e -
quelle dal collo - pericolose di vita, i 

II.feritore ò pure un comasco, tessitore di 
S. Vitale, e le cagioni del ferimento, a quanto 
sì narra, sarebbero gravissime. i 
I ; Ili tessitore, di cui taccio II nome, allogava 
tempo addietro come cameriera noli' osterìa 
della Sella Italia una sua figlia dìciotlienne. 

Sembra che questa ragazza rimanesse in­
cinta a la vocoMpubblica ne incolpasse il For­
tunaa, proprietario dell'osteria. ; 

Jl ipadre informato di ciò si recava alOantù 
ìe;'dopo vive parole col seduttore, per ^endi-
careil'onore della propria figlia, accieoatodal­
l'ira gli inferiva vari colpi dì coltello. 

fiostre iiiforrtìazioni 
Rioma capi ta le , la R o m a ,pplit!oai::è 

impijessionatissima dejle disoussioni che 
lianijo avu to luogo ieri al Sena to e a l la 
C a m e r a r iguardo a g l ' i n c i d e n t i banca r i 
e ' a l i Congresso g iub i la re d i Vienna . 

Il Sena to , v o t a n d o l 'o rd ine del giorno 
F e r r a r i s , . a c c e t t a t o d i ] minis tero , fante 
demieux, ha.fat to cap i re al P r e s i d e n t e 
i|,el Consiglio di da r poco peso alle sue 
dichiarazioni , e di a t t e n d e r e le prove 
documenta te del l ' ispezione per pronun­
ziarsi su l l ' a rgomento . 
': L a Camera , coi suoi r u m o r i e colle 

,̂ uo l interruzioni , h a d i sapprova to le 
anflb|0logie poco a r t i s t i che del minis t ro 
Br in | in una ques t ione di digni tà na­
zionale. 

Uri uomo poli t ico, t u t t ' a l t ro . ohe av­
ven ta to , uscendo ieri da l l ' au la di Mon 
teoi tor io, esc lamava : 

« IJ^oi nav igh iamo nel la confusione, 
« for^e per nau f r aga re nel rid colo e 
« nella bassezza ». 

-. ! '.. . ' . 
Ier i se ra si p rese ro mol te procau­

zioni , per il m a n t e n i m e n t o del l 'ordine 

•Per l ' o n o r e del la Uglia ; 
Scrìvono da Oantìi hWAraldo, del 17: 
Verso,' lo, quattro e mezzo di questa sera un 

individuo proveuiente da Como pres^atavasi 
all'osteria delia Bella Italia in contrada La­
vane dojuandaudo di parlare coll'oste. 

' X 3 £ t ' a : * ' t i C 5 0 l e i , x ' i 

I R i u n i o n i d ' a m i c o 
(S) ' RO.MA 19, ore 8,20 a. 
•ieri sera, al Restaurant delle Venete, l'o-

nor. Rizzo, offri agli amici le ormai Ira-
di/nonali frittole, non avendo potuto farlo, 
li i 4 corrente, giorno di S. Valentino, suo 
onomastico. 

La riunione simpaticissima l'u rallegrata 
da moltissimi, brindisi assai cordiali ad 
onoro dell'egregio: deputalo di Oderzo. 

P r a m a s s o n e r i a 

(S) : ROMA -19, ore 9,50 a. 
La Pramassoneria Italiana si è data con­

vegno la Roma por protestare contro il 
Pellegrinaggio giubilare. 
: lersera fu tenuta una riunione dei tran-

ta t rè : ogi;i, siierril un agape nelle sale su­
periori idei Cafl'6 Roma, che sarà il Irionfo 
del tabacco. > .• . 

C o n t r o d i m o s t r a z i o n e 
pei p e l l e g r i n a g g i 

. (S)- ROMA 49, ore 10.35 a. 
11 Comitato liberale monarchico domani 

sera insieme alle Associazioni liberali, farà 
una dimostraziono quasi in risposta alla 
festa dej ptllegrinaggio. 

F e s t a g i u b i l a r e d i L e o n e X I U 
(S) RO.\JA, •ig, ore « , 3 0 a. 
Ieri al Vaticano si l'eoe riposo per pro­

pararsi per la grande festa di domani. 
I pellegrini sono in giro per le chiese. 
Ieri sera, vigilia della festa del giubileo, 

a qualche casa di clericali furono espo ti 
i lumi. 

Preparansi però grandi lumnario per 
oggi allo case dei clericali. 

II « Moni eur» è uscito ieri sera con un 
glande ritratto del Papa, con versi latini 
autobiografici, lettere inedite o vari docu­
menti dì Leone Xlll . 

A!/|-jfAJ \?2k\ 

U. O S S E R V A T O B I O A S T R O N O M I C O 
nt PADOVA 

20 Febbraio S893 
A mezzodì ve ro «li Padowa 

Tempo medio di Padova oro 12 m, 13 s. 53 
Tempo medio di Roma oro 12 ra. 16 8. 20 

Osse rvaz ion i m e t o o r o l o g l c l i e 
seguite all' altezza di taotri I ? dal suolo 8 di 

metri 30.7 dal livello meil 0 del maro 

18 febbraio 

(5aromnt'-ii ^ 0'- mil. 
Termometro centigr. 
TonsioiiH dei vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direziono del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vènto 
Stato del oioio . . 

Dalle 9 ant. del 18 allo 9 ant. tlei 19 
Tomperatura massima = -\- IL-O 

• » minima = + l. 'S 

Ort! o r o 
9 ant . S pom. 

Ore 
9 pom. 

7Br. fi -ÌOS.B 
-t-.l-..i - H 0 . 4 

a.O , Tì.l 
89 ' ,51 

N N W , SSVV 

765.7 
-i-r.-.i 

82 
ss-w 

7 2 8 
sor. 1 ser. aer. 

F. B13LTRAME Direttore 
F. SACCHETTO ProprieAarlo 
Leone Anì?eU gerente resp. 

hj>'Aifc.AiAAiA..t i i^.*A.Adlto*wtwl *i.feAAA^UifciiJMfcA<fc.< 

« DANUBIO » 
S O C I E T À ' DI A S S I O O R \ Z I O N I 

Aiitori'ii'.iitn con lì. Dor,rf:lo 28 Wii.'giii 1808 

Rappresentanza Generale MILANO 
i:oi-.M) Vttlm io iMniiniif.ìi'. 20 !|iilii-«i) jiriiprìo) 

Oapitale Sociale versato L. 2,500,000.— 
Pondi di Garanzia » 2.5,439,583.70 
Capitali assicurati sulla Vita » 54,691,570.— 
Danni pagati in lutalo » 81,593,104.04 

La Società «DANUBIO » assume assiouo 
razioni contro i danni dell'/A'fA'.Vflro; sooppii 
del GAZ; TRASPORTI per terra e per ma­
re ; Assucurazioni .sulla F/ '/ '^ dell'ffOil/0 con 
e senza partecipazione aslì utili; DÙTAÌSIONI 

RENDITE riTALIZJB. 

Agenzia !«. Padova presso il signor inge­
gnere V i t to r io Levi-Clvi ta via S. Gae-
lana N. .HO 1 — Agon/ie in ogui Distretto 
delta Pi'uvinoi i 

Crema Dentifricia 
imparegsabile 

PER LA. 

ml'liciezza 

Ei HESaTI 
E L ' I G I E N E 

D E L L A B Ò C C E 

LIBE i. 
Dite, gentili donne, bramate 
Essere belle quando parlale 
D' una bellezza che tutti .alletta — 
Il K A L O D O N T O n'è la ricetta. — 

Unico DEPOSITO per PADOVA e Provin­
cia delta vendila all'inorosso e dettaglio 
presso la DROGHERIA. 

D A L L A B A R A T T A 
via ex P o r t i c i Alti, c r o c i e r a del Gal lo 

f^orme e vantaggr 
DELLA 

TALO-AMERICANA 
(A,m Ila collii 

R. D. 
: IO 1 Oi Lo«i;o »S S'ilg 

lì IU5I0 1WI2 

1 biglietti hanno il solo numero, non 
hanno nò serie uè categoria e costano 
Una Lira per ciascun numero. 

Qualunque numero puO conaeguive più 
premi, perchè vincitore 0 non in una 
Estrazione, concorre a tutto le altre in 
(listintamente. 

Un numero vince sÌGuraraeiite 200.000 
Lire ; cinque, dieci numeri hanno cinque 
lieci migliori probiibilitiì. 

Cento numeri completi, oltre alla si-
curoz/.a di un premio, concorrono a laiitii 
altri che dal minimo di li. 50 possono 
salire ad olti'u me'/.'/,o milione. 

Tutti i premi i33.C0o |ier l ' importo 
di.L. •1,450,000) sono pagati in contanti 
senza alcuna ritenuta di tassa od altro.l 

Tutti i biglietti, oltre i premi, ricevono 
gratis; senza alcuna spesa, intercssantis-
Sitaî  doni. 

mÈ 

Chiedere Pi'ugramma dettagliato nii 
principali Banchieri e Cunihio-valute del 
Regno « pi-esso la Ranca 

FRATELLI CàSARETO DI m 
(l^a.i l'umluln riil 18(18) 

Via Carlo Felice, io, Genova 1.', 

l'or le richieste inf rieri a 100 Numeri 
aggiungere cent. SU p,\r le spasé'd'invfó' 
tei biglietti e doi doni in |)iego racco 
mandato. 

1 BoHellini ufficiali itellc Estrazioni 
verranno sempre distribuiti « gratis » e 
s p f d i t i l ' i ™ ^ i j i m t ó t » | i l r inondo. 

file:///ZIONI
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FOGLIO UFFICIALE 
(lOĵ lì Annunzi Lofiali 

de l l a P r o v i n c i a di Padovft 

(373) 
SUNTO PI CITAZIONE 

a sunsi itcl C3odico Procedura Chilo" 

A. litlìifista M M. l\. Big. Salviatì 
don Domenico ii Ksto con doiaidlift 
presso iì 8ig. avvocato cav. Verdi doti. 
Agostino di EBto ; 

Io sottoscrìtto llBciere della R. P r o -
tura di Està 

Ho citati 
i sigQori Mongotto D. Giovanai od Eu­
genio ligiio e padre lesidenlj a D. I s a -
ÈoUa (BrnBÌlej ii comparire innanzi a l ­
l ' i llustrissimo Big. Pretoro dot Manda­
mento di Esto RlPudicnaii del giorno 1. 
primo Sctteinbro ISfliì nllo ore 10 ant. 
par Bontit gìudiGace ; Dovora eaai COE-
vonuti in viii solidaìo pagare alPattoro 
la Bomma di lire Millo, portata dalla 
Oamliìjilo 10 mavzo 18TG gcadtila nel 10 
ecttoinliro 18ltì cogli inlcresai do l ì ' u l -
timo quinquennio arant i la presento Oì-
taziono in ragiono del 5 p. 0|0 in Lire 
Duocontocinqitanta, oltre quelli dalla Ci -
ti\xÌtìiio al Baldo, lUuBo lo Bpeae. 

Estc, gennaio 189H, 
Luigi Vincenzi, 

O 

SS 

o 

ti) 

S O C I E T À 
dolio Guidovie 'Conti-ali Veneto 

(Anonima - Sodo Padova) 
Caivitalo L. !,Gtìtì,OflG tutto versato 

ridotto per ammortamento ah. i,!)7t,700 

Avviso di convocazione 
d' A s s o n i b l o a o r d i n a r i a 

Per dcinjoraziono del Consiglio jli 
Auiministriiziono del Ì24 gennaio a. o. 
i signori Azionisti sono convocati i n 
AasBitìWca generale oid\(ii\ria pel giorno 
di Domenica li febbraio allo ore 9 p. 
alla Sodo Sociale StHzìono S. Sofia, por 
deliberare sul scgucnle 

Ordino del giorno : 
1. Relaziono del Consiglio d 'Amml-

nistraiiione ; 
3 . Relazione dei Sindaci ; 
8. Apptovaiiono del BiUnoìo ge ­

stione I81J2; _ 
4. Nomina di tre Consiglieri uscenti 

per anzianiti^ ; 
li. Nomina di tre Sindaci o duo sup­

plenti. 
Pel caso di riunione in seconda con­

vocazione avrii luogo il giorno dtecìnovo 
dello BloBSo mese di lobbrnio nella o-
gnale ora, in relaziono al disposto dol-
Particola ii dello Statuto Sociale. 

11 deposito delle Azioni por avere 
diritto di iritcrvoniro all' Assembloa 
dovi-ù, farsi giusto il disposto dell'art 8 
dello Statuto Sodalo, almeno li giorni 
prima di quello stabilito peirAesombloa 

• 0 ciob a tutto il Botte iebbraìo noklo oro 
d'nflicio in Padova presso la Società 
Venet i pei- Imprese e Costruzioni Pub-
bliclio e la lìanca in Accomaudita 6. 
Romiati o C. La Presidenza 

(375) 
Prot III. ». 

Società Anonima Cooperativa 
per la 

costruzione e riduzione di caso operaio 
i n E fl t 0 , 

Colpitalo sottosei-ltto L, 20,6{1« 
Capitale versato a 80,410 

fili Azionisti della Società Anomima 
Cooporativa per la coBtrnziono o ridu­
zione (li Case operaie in &te sono con~ 
vocali in Assemblea generale pel giorno 
di Domenica 1!) p. y. mese di febbraio 
allo ore 11 ant. nella residenza sociale 
posta al pian torrone del patrio C.iatollo, 
per dcliberaro sugli oggetti poi'tati dal 
seguente 

Ordine del giorno ; 
1. Kclazione del Consiglio d'Ammi­

nistrazione ; 
2. Relazione dei Sindaei; 
3 . Approvazione disi Cauto finanzia­

rio 1893 e riparto utili ; 
4. Nomina di un Consigliere di Am­

ministrazione ; 
fi. Nomina di tre Sindaci effettivi e 

di due supplenti ; 
(). Nomina di tre Probiviri. 
In mancanza del numero legale, la 

BOcemUi litìuvoewione avrà luogo i l 'i(i 
febbraio p. v. nel medesimo localo ed 
alla stessa ora. 

Esto, S8 gennaio 1893. 
l i Vice-Presidento 

Caterino Tono 

(810) 
Sunto di duinandn per lìabilitnzioDfi 

Il sottoscritto, a sensi delPart icob 
8S9 C, P . P . , rende nolo pubblicamonto 
di aver prodotto istanza por la propria 
riubiUtasLonu pec la pena subita polla 
Sentenza !i aprilo 188à del R. Tribu­
nale di Padova, confoniiata in appello 
con Sentenza 'iS ageslo AtìSS, di dieci 
giorni di carcero por fitrto a sensi dcl-
Part. (Ì.lO C. P. . 

Strìngarì Attilio 

-.'noli ili Srtprn, HistruUo di CoiiSfìlvo, 
Troviricin (Il P.idin;i, o nslilcnii! a Pn-
(lovi!, vuloiidosl del (lis]t(i.si(> dell'anicolo 
71 £ del t^odwr. Civili', opswiip* v.ol my/m 
del suiuisuriHo, foriiiiilo divieto n ipial-
siiisi (i.si:rcizi(i i!Ì uaccia o pesca, e rt '-
Iniivi passaggi, BUI lioni lìì sua propiriolà 
siluiili in Prroviiiriii n OislifìMo ili Pa-
dovii. Connine ccriKuarlo et! amtninislra-
livo di Villafranoa Oaoovnna, qui aji-
(ji-esso descritti : 

I. — C;iiTip.if;nn della t Villaranza > 
ai iiiappali numeri 2 3 8 2'M 2Ì0 Sn4 
248 2 5 3 265 269 372 288 2 J 5 2 J Ì 9 
( 7 5 7 1758 1766 1767 1708 1769 2043 
20:1731)40 9041 204:5 2 lK0 21S( g l f iS 
S201 2 i 6 2 2264 2268 2272 2274 for-
imuilo un solo oorpo tlclla supiirlicie di 
fillnri 7A,(ìO, fra ì confini: Lovunle-. 
Scolo Jiiofrisiic» Mueliorii Synlo con metà 
fosso ; Mozodi : lUisrtto Luigi parto oon 
inciiS fosso I! pai'iii con imMà arjìinello ; 
Pnnftiitc : Scolo l,ini«null(i, Unnìnellii 
Ve.culùii « lUisutto !.uìgi tm meli'i fosso; 
Tnuiionliinii : !,a7,zarn conta Antonio, Fa-
vareui o Melloni Simlo con IJÌCIÌ^ fosso. 

H. —Campagna dclliì € I,a Campa-
Kuola » ai mappali nuniori HlH 8S5 
826 m 828 IH37 l)^3S 1 8 « 2(H7 
Ibnnnntc un Solo corpo il(!ll;i siipcrlicio 
di mVìivi U.ft:ì frii i coidiin ; l,t'v;inlu'. 
iiusotto Luigi con mein ibsso ; Mezzodì: 
snddidlo con miiià fosso u Slr'ud;! Cuniii-
iialo delta dcllii Oida; l'oni'iiK!-. Simda 
Comunale di Villafariza ti Zrnri Cliiiira 
con iiictit l'osso ; Truinonsatia : ZcUi) sud-
iloKo e SU'iMiì Cjmmnale di Tnggó di 
Sopra. 

1 porclif non sii ille^aUi ipUoran/i 
(Il (di' divirio, viene ijULsto I\MSO [luli 
bliciio pei tic \oll( TIL! loi^lio UlfiLiili 
di^ii Annun/i Lcgili dilla PIOVIDCH ili 
P u ! t t \ i , e p a Olio 1,10! tu con%t UHM 
nd! \I!KI dilla li l ' i ( i m i d d 3 Min 
diminlo ih Pado\n i ntHAIho iMuniLi 
pili del CimiLim di \n\ iFi mi i P idiiv mi 

Av^ (i iMij,hioi! 

3. pubbl. 
Caceia a pcscn ri.sci-v.'ila 

11 signor Sc;i|iin W^I'Ì;. Giii.'feppe di 
Domenico possili cu in dcmiinliiilo a lìa-

l'378) 
NOTA PER AUMENTO DI SESTO 

Il CancelHero 
del R, Tribunale Civile e Panalo 

di Esto 
Nel giudizio di espropriazione 

forzata promosso 
da 

Tono Cattorino fu Platro di Ente 
col suo pro\iuratove e domieUiata-
rio Tono dott. Pietro per mandato 
15 BettemUro 1891 n. G837-60 atti 
Cìolfetto 

contro 
Alfievi Angolo fu Eugenio per 

Bò G quale rappresentante i minori 
suoi tigli Ferdinando, Luigia, Fede­
rico, Uosa-Emilia ed Augusta Ma~ 
siero fu Gaetano e Masiero Maria 
Emilia fu (ìaetano tutti di Novonta 
di Piave, nssenti, nonoliò Masiero 
Carlo fu Gaetano carabiniere resi­
dente ia Empoli, GOatumace. 

Essendo stati con sentenza di 
ieri di questo Tribunale deliberati 
gl'immobili Bpttodescrittì alPeseou-
tante Tono Catlerlno pel prezzo di 
lire 1800. 

Avvisa 
che JI termino utile per far 1* au-
raanto iel seato al prezzo di -veu-
dita a sensi dell'art. C8fi Cod. Proo. 
Civ. scada il quindici febbraio corr. 
coiPorarìo d'ufficio. 

Doscriaione del beni 
Corpo dì terra in Este con so­

vrapposta casa all'anagrafico n. 48 
od in censo ni mapp. n, 968 43fi2 
di pert. cene: 2,1G Bono aro ai,60 
colla rendita di L. 21,3d, e corpo 
di terra in Censo di Bste aì n. 94"2a 
942 b 942 0 942 d 2308 a 2308 "b 
S30Bea!ì08d di pert. cens. 6,10 
nono are 61 rendita lire 29,4.3 col 
tributo dirotto verso lo Stato per 
Panno 1892, come da certificato 
doU'agente dall'Imposte dì L. 10,HS. 

Eate, 1 febbraio 1893 
Bruseganì 

(879) 
Avanti U R. Tribunale Civile e Penale 

di Padova 

ATTO DI CITAZÌOKE RIASSUNTIVA 

A richiesta de! molto rovcrondo don 
Angolo Uraggion quale procupatoro della 
Pabbrioeria dol Duomo di Padova por 
mandato 7 giugno 189(1 ii. 5197 Atti 
Marcon di Padova, che sar?t rappresen­
tato in giudizio dal suo proeuraioro 
avv. Angelo Rasi di Padova 

snlPesposiziono 
ebo con seuteuaft 31 maggio 6 giugao 
1892 n. 146 nella causa civile som­
maria por commutazione di decima pro­
mossa con Citnaione 17 marzo 1892; 
usciere Bagno dal nehiedento contro 
Cittadella Vigodarzero conto Gino e 
LL. CO, in Comune di Ponte S. Nicolò. 

Il R. Tribunale di Padova por aver 
«losBO fuori di causa le Ditto Dalò 
Luigi, Folco co. Francesco, Nardo don 
Giacomo e Orazio fu Carlo, dichiarava 
la contumacia dì lutti gii altri conve­
nuti e nominava l'ingegnerò Callegari 
Pietro a perito coll'incarico di prece-
diro nel termine di giorni trenta alla 
liquidazione in denaro della decima 
Spettante alla yìddedento l'abbi-icìeria 
del Duomo di Padova weeondo i criteri 
e le nonno stabilito dallo leggi 8 giu­

gno 1878 e 29 giugno lfi79, delegato 
il giudice Cortelia a ricevere il giura­
mento del perito e nominati tre iirbitri 
fttìtrincarico di proininciaro au tutte lo 
controversie ohe potessero inflorgore dal 
giudìzio del perito. 

Che ring. Callegari Pietro dopo aver 
prestato il giurameulo nel giorao 17 
settembre 1892, depositava il suo eia* 
borato nella Cancelleria dol Tribunale 
nel giorno 15 ottobre 189S saccessSvo 
essendo stati, notiflofiti i cioiiveflutl dcl-
Peaeguito dopoaito nel 25 mese stesso 
a ministero deirnsoicre Bagno. 

Che nel ìrattompo convennero in vìa 
amichovolo le Ditte Cittadella Vigodar-
Bflte conto Gino, Turcato Antonio e 
Carolina Gaudio Luigi. 

Che nessuna opposizione venne fatta 
dagU altri cotiTanulì eontro la perizia 
puro essendo trascorso il termino utile, 
per cui il rìcModento intende che la 
commutadono in base alla slima venga 
omologata dal Tribnnalo onde poter pre­
cedere allo iscrtóoni ipotocario a sonai 
di logge. 

E perciò io Bottoscritto Usciere a 
lìcMosta come sopra lio notificato quanto 
sopra sta esposto ai signori: 

1. Turcato Antonio, Luigi e Giu­
stina fu Giacomo dì Ponto S. Nicolò 

2. Caneìla Antonio fu Luigi dì P a ­
dova 

8. Cav. Maestri ìug. Eugenio quale 
rappr. 1 Ospitalo Civile di Padova 

4. Rosa * ordinando. Elisabetta in 
Do Leva, Angela ved. Mattioli fratello 
e Borella fu Silvoatro e De Leva prof. 
Giuseppe per autorizzazione maritalo di 
Padova 

5 . Gaudio Francesca fu Luigi mn.-
n t a t a Lion e Lion Angolo per autoriz­
zazione maritale di Padova 

6. Loronzoni A^jtonìo fu Luigi e fi­
ghe Emma o Anna Lorenzoni di P a ­
dova 

7. Lupati Giulio fu Luca di Padova 
e l'asolo Emma fu Antonio puro dì 
Padova 

8. Zanandrea Antonio fu Giuseppe 
di Padova 

9. Horìs comm. Carlo fu Girolamo 
di Padova pel Demanio Uazionaio 

10. Nardo Caterina, Teresa, Luigi, 
fratello o Borello fu Antonio, Nardo E-
lìsa fu Pietro di Carni» . 

1 1 . Nardo Luigi In Lorenzo diCatnin 
12. Magnain Giovanni fu Bortolo di 

Padova e l i ho citati come l i 
CITO 

a comparire avanti il R. Tribnnalo Ci­
vile 0 Penalo di Padova al l ' Udienza 
del giorno primo marzo p. v. ore 10 a. 
perche in loro contesto e logitUma con­
tumacia sentirsi omologare la commu­
tazione della prestazione dociniale di 
cui sopra secondo l'elaborato l.'j otto­
bre 1892 dell'ing. C'dlegarì Giuseppe 
che sarà comunicato all'Udienza dìme-
diato t ra l'attorn e i eonvenutì U sposo 
dell'intero giudizio dì commutuziono 
della Citazione introduttiva non elio quella 
delPeinananda sentenza imarogislraziono 
e spedizione e quelle per lo iBorìzioni 
ipotecario. 

Copia della presente da me firmata 
ho notificata a tutti li sopracìtati m e ­
diante inseizioue nel foglio Ulficialo 
della Prefettura. 

Padova, 27 gennaio 1893 
Pier Lodovico Bagno 

(380) 

Avanti il R. Tribunale Civile Penale 
di P a d o v a 

Atto di citazione rlasauntìva 

A richiesta del Molto Rev. don 
Angelo Braggion quale procuratore 
della Fabbriceria del Duomo dì Pa­
dova per mandato 7 giugno 1890 
N. IJI99 Atti Mureen, che sarà vap-
presontato in giudizio dal suo pro­
curatore e domlciUatarlo avv. An­
gelo Rasi di Padova 

Io Bottoscritto XJaciera adjìetto al 
R. Tribunale C, P. dì Padova 

Sul!' esposizione 
che con Sentenza 30 magg-io ISia 
pubblicata nel G giugno a. s. N. 197 
Ruolo nella causa civile sommaria 
per commutazione di decima pro­
mossa con citazione del 17 marzo 
1892 Usciere Bagno dal richiedente 
contro Santini Attilio fu Antonio 
usufruttuario e Santini Antonio di 
Attilio proprietario di Rosa - Folco 
nob. Amalia in De Rocco Luigi di 
Vittorio - Folco nob. Matilde in 
Aaquinl Erasmo di Padova - Dalla 
Tavola Maria fa Alessandro di Pa­
dova - De Hocco Luigi di Vittorio -
Asquìnt Erasmo di Padova per au­
torizzazione maritalo-Barzilai Ben­
venuto fu Donato dì Padova - Sg:a-
ravatti Luigi, Antonio e Benedetto 
fu Angelo di Padova - Morosini co. 
Nicolò fu Domenico e figli - Conto 
Domenico Ottaviano Francesco per 
loro e nasoiturf - Faccini Giovanni 
di Antonio di S. Angelo di Piove -
Sorgalo Regina fu Giovanni di S. 
Angelo di Piove - Trolese Attillo 
di Domenico proprietario e Trolese 
Domenico di Pasquale usufruttuario 
in parte di S, Angelo di Piove -
Canton Cesare, Angelo, Emilia, Lo­
dovico ed Augusto-Giadìnto.fu An­
gelo e Carlotta Caviolla di Antonio 
ved. Canton Angelo di Strà Fac­
cia Antonio fu Pietro di S. Angelo 
di Piovo - GaltaroBsa Marianna fu 
Luigi in Graziani Antonio, e Gra-

zianl Antonio per V autorizzazione 
maritalo di Padova - Moscon Gia­
como fu Pldonzio di Legnare - Do- , 
rloo Felice fu Antonio di S. Angelo 
di Piove. 
- Il U Tribunale, dopo aver messo 
fuori di causa U solo De Castello 
Giov. Batt, dìcbiaravft la contumacia 
di tutti gli altri convenuti, e nomi­
nava iMng. Plotroboni Cesare di 
piovo R perito coll'incarico di pro­
cedere nel termine di giorni trenta 
alla liquidazione in «lanata delta 
deoima spettante al richiedente, se­
condo i criteri e lo norme stobUite 
dalle leggi 8 giugno 1873 e 20 giu­
gno 1879 delegato il giudice Cor­
tona a ricevere il giuramento del 
perito e nominati tre arbitri col-
l'incarico di pronunciava su tutte le 
controversie che potessero insorgere 
sul giudizio dol perito; 

Che Ping. Pletroboni Ceeare dopo 
aver prostato il giuramento noi 
giorno 17 settorabro 1892, deposi­
tava il proprio elaborato di stima 
nella Cancelleria dol Tribunale stesso 
nel n ottobre 189'2 a ministero del­
l'Usciere Bagno; 

Che nel frattempo convennero In 
via amichevole anclie le Bitte Citta-
della-VlgodarzBre conto Antonio fu 
Andrea di Padova, Carminati Rosa 
e Pier Giuseppe fu Gaetano di Ve­
nezia, Fnuzago cav. Francesco iiuale 
rappresontanle la Casa dì Ricovero 
ili Padova, Valvassori Gio. Batt. fu 
Luigi di Padova; 

Che nessuna opposizione venne 
fatta dagli altri convenuti contro la 
pQrizia pure essendo trascorao il 
termine utile, per cui il richiedente 
intende che la commutazione in base 
alla stima venga omologata dal Tri­
bunale onde poter procedere alle 
iscrizioni ipotecarie a sensi di legge. 

E perciò io sottoscritto Usciere 
a richiesta come sopra ho notificato 
quanto sopra sta esposto ai signori: 

1. Santini Attilio fu Antonio asu-
fruttuario e Santini Antonio di At­
tilio proprietario di Rosa [Bassano/ 

2. Folco nob. Amalia in De Roc­
co Luigi di Vittorio, Folco nob. Ma­
tilde in Asquinì Erasmo di Padova, 
Dalla- Tavola Maria fu Alessandro 
di Padova e De Rocco Luigi di Vit­
torio e Aaquini Erasmo di Padova 
por autorizzazione maritale. 

3. Barzilal Benvenuto fu Donato 
di Padova. 

4. Sgaravatti Lij>igi, Antonio e 
Benedetto fu Angelo di Padova. 

5. Morosini conte Nicolò fu Do-
menicD e figli conte Domenico Ot­
taviano Francesco per loro e na-
Btììturi. 

6. Faccin Giovanni dì Antonio 
di S. Angelo di Piove 

7. Sorgato Regina fu Qlovanai 
dì S. Angelo di Piove 

8. Troioae Attilio di Domenico 
proprietario e Trolese Domenico di 
Pasquale uaufruttuarla in parte di 
S. Angelo dì Piove 

9. Canton Cesare, Angelo, Emi­
lio, Lodovico ed Augusto-Giacinto 
fu Angelo e Carlotta Caviolla di 
Antonio ved. Cattton Angelo di Strù 

10. Faccin Antonio fu Pietro di 
Piove 

11. GaltarosaaMarianna fu Luigi 
in Graziani Antonio e Graziani An­
tonio per autorizzazione maritale di 
Padova 

12. Moscon Giacomo fu Fldeazio 
di Legnare 

13. Dario Felice fu Antonio di 
S. Angelo dì Piovo 

CITO 
a-comparire avanti il R. Tribunale 
Civ, e Pen. di Padova all'udienza 
del giorno primo mar/.o 1893 ore . 
10 ant per ivi in loro contesto o 
legittima contumacia sentirnì omo­
logare la commutazione della pre­
stazione decimale dì cui aopra se­
condo l'elaborato peritale 17 otto­
bre 1892 dell'ing. Pletroboni Cesare 
che sarà comunicato all'udienza, di-
mldiate fra gli attori ed i conve­
nuti le spese dell'intero giudìzio dì 
commutazione della citazione intro­
duttiva, nonehà quelle dell'emanan-
da sentenza, sua spedizione e regi­
strazione e quelle per le iscrizioni 
ipotecarie. 

Copia della presente da me Ar­
mata ho notillcata a tutti li sopra-
citatl mediante inserzione nel fòglio 
ufficiale della Prefettura. 

Padova, 27 gennaio 1893 
Pier Lodovico Bagno 

N. 94 Cronoleg. 

A V V I S O 

Sì rendo noto .che con atto 30 gen­
naio p. p., ricevuto dal sottoscrìtto, il 
Big. Rìzzetto cav. IKmìUo fu Antonio 
residente a San Pietro ìn Gft, dichiarò 
di accettare per conto, nomo od inte-
rosso dei minori suoi figli Zoe ed Ugo, 
r eredità abbandonata dalla loro madre 
ferri gin Anna in Achille, morta inte­
stata a S. Pietro in Gù nel giorno 30 
ottebco 1892. 

Cittadella addì 4 febbraio 1893 

11 Vice-Cancelliere 
Bosonzon 

(387) 
SOCIETÀ COOPERATIVA 

delle Ar t i O'ostrnt tr ici dì Padova 

AVVISO 
1 soci sono iuTìtati all' adunanza ge-

nordlo che avrà luogo il giorno di do-
menioa 19 diecinovo febbraio 1893 allo 
allo oro 9 novo ant. nella uh della 
Gtan Guardia, por.trattare aul segaonte: 

Ordine del Giorno 
1. Relazione del Comitato dei Sindaci. 
2. Presoutaziono ed approvazione del 

Bilancio Consuntivo al 31 dìo. EB92. 
8, Nomina di tutte lo cartcho liocìali 

cioè: Un Presidente - due Vica-Prcsi-
dcnti - dìeciotto Consiglieri - no Cas-
fliere - un Segretario -• duo Vico Se-
gtetarìì - tre Sindaei effettiivì e duo 
BUpplentì. 

^ Non intervenendo il numero legalo 
del soci all'adunanza indetta corno so­
pra, ossa s'intenderà rimandala al gior­
no gfi febbraio 1893, atcastv ora, e nello 
stesso luogo, ed ìn tal caso lo delibe­
razioni saranno valide a sensi delPar-
ticolo yo dello Statuto Sociale, qualun­
que sia il numero degli iiitorvenuti. 

Il Comitato dei Sindaci 
Ugolino prof. Ugolini = Pian Carlo 

Ongaro Erancosco 

. (39tl) 

A V V I S O 

NeirAssambloa general© straor* 
dinaria 29 dioambra 189=* della So­
cietà Veneta par ImproBo e Co-
atru'iioni Pubbliche, anonima, re-
a;dente in Padova, farono preselo 
deliberazioni seguenti : 

1. Dal capitale «ocialo di lira 
l't,2(iri,Ei09.02 é stralciata la som-
rmt di Uro 6,2(;6,6Uil 03 per coati-
tuìre un fondo di rispetto por eten-
tnali ulteriori perdite. 

'2. Di coDsoguonsa il capitale 
operante ò ridotto a L. 8,000,000, 

Ciò riauUa dai relativo verbale 
in atti del notaio Luigi dott. Mar­
con di Padova a! n. 8148 di Rep. 

Il R,. Tribunale di Padova in 
Camera dì Consiglio, coli' inter­
vento del Pubblico Ministero, ve­
rificata l'osservanza delle norme 

'prescrit te dal Codice di Commor. 
ciò ordinò con suo Decreto "ii gen­
naio 1895 n. ^4 la trascrizìono e 
pubblicazione del Verbale sud­
detto. 

Tanto si porta a pubblica co­
noscenza a sensi è per ogni ef­
fetto di legge. 

Società Veneta per Imprese e 
Costruzioni Pubbliche 

ti Presidente 
Vincenzo Stefano Brcda 

(400J 
AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE 

Riassunto delle operazioni dello Casso 
postali di risparmio 

a tutto i! mese di novembre 1892 
Libretti rimasti ìn coreo in lino 

del mese prccedonlo K. 2,l81i,i)12 
Libretti emossi nel mese 

di novembre » 24,273 

BANCA POPOLARE DI ESTE 
tSocifltà Anonima Cooper.) 

Capitale Soc. versato L. ltìS,lii5.--
Fondo di riserva « 9i,786.27 

al 31 dicembre 1892 L 2aO,94L27 

Al BOguito dì deliberazione del 
Consiglio d' Amministrazione in 
data ^tì gennaio 1893; 

r Assemblea dai Soci à convo­
cata in seduta ordinaria per do­
menica Stì febbraio oorr. oro i l 
antimer. nel loctile d'ufficio della 
Banca, 

Ordine del Giorno 
1. Bilancio 1893 e deliberazioni 

relative. 
y. Nomina d&U-i aa^uenti eat-i-

cha floeìaii (art. 45, 64 e 05 dello 
Statuto 

â  del Presidente, di cinque con­
siglieri; 

bi di tre Sindaci effettivi e duo 
supplenti; 

e) del Comitato dei Probiviri 
Se l'Assemblea per mancanza 

di numero legale non potesse a-
ver luogo, ritiensi «onvocata por 
la succasaiva. domani-5H f) marzo 
p. V. alle ore e noi locale sopra* 
indicati. 

Kstu li 1 febbraio 1893 

Il Presidente 

Pe h. dott. Luigi 

(392) 
N. GU - l(i29 I. 

IL P R E F E T T O 
delia Provincia di Padova 

Renile noto 
Che con dispaccio '2(} gennaio u. s. 

N. tìl2-2ìi3 la Direziono Oeticralo del 
Debito Pubblico partecipa clic in acco-
gliuieiito dulia confonne sua proposta, il 
Miitiatcro dcila Finanza d^accordo col 
Ministero di Grazia o Giustizia, ha no­
minato il sig. dultovo Marco Antonio 
lìaggìo a Notaio accreditato presso qiio-
Bi.;t Intendenza per rjiuteiitìenzioaa dello 
dichinraiioiù, e per le altra operazioni 
dì Debito Pubblico. 

Padova, i febbraio I!ì9i! 
Il Prefetto 

S a 1 a d ì n i 

' N. 2,B10,18(i 
Libretti ostinli fltl raOBo 

stesso » 8,0CC 

Rimanenza N. 3,302,119 

Credito d&i depositanti 
ìn fino del incgo p r e -
codonte L. 811,278,913.86 

Doposìti del mese dì 
novembre > n , 7 3 2 , 9 3 L 2 6 

L. 859,006,8iS.Ti 
Rimb. delmostì stesso » 15,991,Hi)8.Aa 

Rimanenza L. 343,015,291.70 

Avanti il 11. Tribunale Civ. o Pen­
di Padova 

ATTO DI CITAZIONE 
riassuntiva 

A richiesta del molto reverendo 
don Angelo Bvaggion quale procu­
ratore della Fabbricioria del Duomo 
dì Padova por mandato 7 giugno 
1890 n. iil99 Atti Marcon di Padova 
che sarà rappresentato in giudizio 
dal suo procur. avv. Angelo Rasi 

Bull'esposizìoue 
che con sentenza 31 maggio o 6 
giugno 1B92 nella causa civile som­
marla por commutazione di decima 
promossa con citazione 17 marzo 
1892 usciere Bagno dal rìobiedente 
contro Prebenda S. Salvatore Bru-
gine e LL. CC. di Legnare. 

Il R, Tribunale dì Padova dopo 
aver mosao fuori di causa le Ditte 
Folco cont^- Francesco, Medìn Gio. 
Batta, Fortunato Lucia, dichiarava 
la contumacia di tutti gli altri con­
venuti e nominava l'ingegnere Ore­
ste Rodìghìero a perito coU'ìnoarioo 
di procedere nei termino di giorni 
trenta alla liquidazione in denaro 
della decima spettante alla lìcbie-
dente Fabbricioria dei Duomo di 
Padova secondo ì criteri e le nor­
me stabilite dalle leggi 8 giugno 
1873 e 29 giugno 1879, delegato il 
giudice Corteila a ricevere il giu­
ramento dei perito o nominare tre 
arbitri coll'incarico dì pronunciare 
su tutte le controversie che potes­
sero insorgerò sul giudizio del pe­
rito. 

Che l'ingegnere Rodìghìero dopo 
di aver prostato il giuramento nel 
giorno 17 a&ttembVQ 1892 deposi­
tava il proprio elaborato di stima 
nella Cancelleria di questo Tribn-
nala nel giorno 7 ottobre 1892 es­
sendo stati notificati i convenuti 
dell'eseguito deposito nel 14 otto­
bre 1892 a ministero deU' usciere 
Bagno che nel frattempo conven­
nero amichevolmente le Ditte Cit­
tadella co. Gino ed Alessandro, Con­
sorti Medoro. 

Che nessuna opposizione venne 
fatta dogli Utrì convenuti contro la 
perizia^ puro essendo trascorso 11 
termine utile per cui il riohiodente 
intende olie la commutazione in 
base alla stima venga omologata, 
dal Tribunale onde poter procedere 
alle iscrizioni a sensi dì logge. 

E perciò io sottoscrìtto Usciere 
a richiesta come sopra ho notilìcato 
quanto aopra sta esposto aì signori 

1. Don Giovanni Scremin quale 
rappresentante ed utente la Pre­
benda di S. Salvatore in Rrugine 

2. Pagani nob. Marino fu Giu­
seppe di Belluno 

3. Alpi Gaetano 'u Virg'inio.e 
Alpi Ernesto di Gaetano di Padova 

4. Allegri Carlo e Giuseppe fra­
telli fu Domenico dì Venezia 

5. Bertocco • Antonio ed Elisa­
betta fu Giacomo e Silvestro dì 
Giovanni di Legnaro 

6 Don Antonio Moscon-Gazza 
quaU) rappresentante la Prebenda 
Parrocchiale di Suonara 

7. Lu'^zato-Dina Giacomo fu A-
bramo propr. e Schuster Emilia fu 
Giuseppe usuf. di Padova 

8. Dalla Costa Magoni Caterina 
propr. 0 Codognato Pierina fu An­
tonio vedova Magoni usufr, di Pa 
dova 

9. De Prai Pietro fu Matteo pro­
prietario e Codoguato Pierina fu 
Antonio vedova Magoni usufr. dì 
Padova 

10. Bcnvenisti Bona, fu Moìse in 
Vìterbi e Viterbl Giuseppa per au­
torizzazione maritale di Padova 

11 Menin Agostino fu Giuseppo 
dì Strà 

l ì , Cliincllo Sante fvi Angelo 
propr. e Nardo Anna fu Antonio 
vedova Cliinelio usufr. di Legnaro 

i3. Cav. Pasquale Colpi quale 
rapprosentanto 11 Consiglio Esposti 
di Padova 

14. Be Probst nob. Maria dì Gio. 
Butta di Padova 

15. Razzolo Marino detto Mosca 
fu Pietro di Legnaro 

t(ì. De Prati Ersilia, Elisa, An­
tonio, Luigia fu Giovanni ved. Vì-
vianl Casentini dì Firenze 

Pubblicazioni della Premiala Tipografia Editrice FRANCESCO SACCHETTO 

F. BONATELLI 

Elementi di Psicologia e Logic 
F. ZkmBkLDÌ 

ESERCIZI DI SINTASSI LATINA 

Trappolo autoniaticlio coUeitifo 
/ por ratti . . . . 5 Uro 

per topi . . . . 3 Uro 
DI ratti a topi ao no prciidotto, Don QneBta 

trappola, da ao a 00 ogni notte, per dolio 

oarvi veruna attenzio&t}, la trappola mon-
taadoBl da, sé e JIQU IsHCiundo verun eentoro. 

migliata aruoBe da 
prenderò piattole 

(t 1000 ijor nutto. 
OKHI trappolii 

CoBta Ufo 3. Blfl-
ti-UBiono corapletR gnKftptttiv oy«u<iue. Ml-
Hllttiadi oiTtlflonll. Si spiJtUaoo contro invio 
ttutioliintù tijl xireiisc i> dietro rlmìiorBo dii 

TjBniìOldo Mpatein in XTdine. 

P. Si 

GUIDA DELLUtTTÀ DI PADOYl 
G. PRATI 

riuiova 1893, l'riutìiiita Tipografìa P. Saccliotto 


